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Solidariet• ai 
terremotati dell©Abruzzo

L una alta, brezze lie-
vi, colline in fiore, 
tra le rocche delle 

masche e delle streghe 
e il verde degli orti alle 
spalle di Bra, d'improv-
viso sbuca, cantè jeuv, 
cantare le uova. Segna-
li di saper vivere dalle 
terre della malora. Gesti 
antichi. Gesti tra la burla 
e la storia. Fratacchioni 
falsi, improbabili predi-
catori si mescolano con 
bande di buontemponi. 
Arrivano da tutto il Pie-
monte: clarini, fisarmo-
niche, strumenti occitani 
riversano per le strade di 
Pocapaglia l'allegria del 
fine digiuno. Pasqua è 
alle porte. Si passa, come 
una volta, di casa in casa. 
Si chiedono uova e vino. 
Così avveniva cent'anni 
fa, così è ora. Ogni an-
golo ha il suo cantasto-
rie, il lento procedere il 
"fratucini" che va di aia 
in aia, prega e benedi-
ce, consiglia e raccoglie 
nella bisaccia o il sacco 
a tracolla. E' festa tutta 
la notte tra frittate,risate 
e balli. E' cantè jeuv ora 
anche incrocio di cultu-
re, fotografia del nuovo 
popolo di Langa e Roero 
dove tunisini e maroc-
chini sono accanto ai fi-
gli dei contadini. Il pae-
se è isolato, non ci sono 
auto, si va a piedi tra le 
luci fioche delle fiacco-
le, le soste per cantare 
versi d'antan e ridere con 
la voglia di seppellire 
la crisi sotto una risata, 
come una volta.

Gian Mario Ricciardi

Stiamo vivendo mo-
menti particolar-
mente drammatici 

riferiti alle conseguenze 
delle devastanti scos-
se telluriche che hanno 
sconvolto gran parte 
dell’Abruzzo. Tutti noi 
ci chiediamo come si 
possa superare una si-
tuazione disperata evi-
denziante la perdita in 
tanti casi dei propri cari, 
delle case e dei beni. 
Sono convinto che al di 
là della vicinanza mora-
le a tanta gente sfortu-
nata, occorra agire con 
estrema concretezza 
nell’intento di alleviar-
ne il dolore ma soprat-
tutto collaborare per la 
concretizzazione di un 
valido futuro. L’Ordine 
si è già fatto carico di 
inviare un congruo con-
tributo.
Mi rivolgo, a nome del 
Consiglio, a Voi tutti 
Cavalieri per dare un 
aiuto a quella popola-
zione tanto sfortunata. 
L'ordine invita a provve-
dere con sollecitudine. 
Un sentito grazie per la 

vostra collaborazione.
Sono particolarmente 
contento di segnalare, 
soprattutto ai viticultori 
ed aziende vinicole, il 
clima di cauto ma con-
creto ottimismo riscon-
trato in occasione della 
recente visita alla rasse-
gna vinicola di Verona. 
Colloquiando con i mol-
teplici espositori del Ro-
ero e della vicina Langa, 
ho potuto constatare un 
sostanziale migliorato 
afflusso di addetti com-
merciali italiani ed este-
ri interessati alle nostre 
qualificate produzioni. 
Tutti ci auguriamo che 
questo periodo di crisi 
economica possa essere 
superato in tempi meno 
lunghi possibili. L’in-
traprendenza, l’innato 
spirito di iniziativa, la 
professionalità e la se-
rietà di produzione, ol-
tre all’impegno costante 
della gente del Roero, 
sapranno sicuramen-
te proiettare nel futuro 
orizzonti migliori.

Un cordialissimo saluto
Carlo Rista

FESTA DEI CANTE' JEUV 
A POCAPAGLIA: un successo

FESTA D'ESTATE
27 Giugno 2009

CASCINA FRATELLI RABINO
SANTA VITTORIA D'ALBA

Programma
Ore 19,00  Ritrovo nel parco Fratelli Rabino
Ore 19,15  Aperitivo - Premiazione Ristoratori
Ore 19,40  Inno al Roero
Ore 20,00  Tutti a tavola

 Cucineranno per noi:
 Luciana ed Elena Cantamessa

LA PRENOTAZIONE ! OBBLIGATORIA 
ENTRO E NON OLTRE IL 24 GIUGNO 2009

Telefonare a: cav. Antonio Marello 339.4134061
 cav. Carlo Rista 335.7628816 
 Segreteria 0173.978228

Costo della cena 35 Euro

Festa sull'aia alla cascina Fratelli Rabino 2007 

Sar• presente una delegazione del
Gemellaggio Confraternita del Bavarolo



2Le Delibere 

Le delibere del Consiglio Commissioni Ordine 
Cavalieri di S. Michele del Roero

VERBALE DEL CONSIGLIO 
REGGENTE DEL 
4 FEBBRAIO 2009

• Viene approvata la situazione eco-
nomica illustrata dal Gran Maestro. 
• Considerazioni su budget 2009. Il 
25 giugno, in occasione della FESTA 
D'ESTATE saranno nostri ospiti i con-
fratelli del BAVAROLO di ROVIGO. Nel-
la occasione sar! programmata una 
visita alla REGGIA DI VENARIA REALE. 
La gita con i cavalieri del milanese 
avverr! il 15 settembre in occasione 
della Assemblea dell'Ordine.
• Vengono deliberati contributi per: 
CNA (Centro Volontari Assistenza) di 
CANALE; per Associazione Ciclistica di 
CANALE per gara internazionale; Co-
mune di GUARENE per Cant" j oeuv; 
Am" l'amel di SOMMARIVA BOSCO; 
Fondazione Piemontese contro il can-
cro di Giovanni PORTA. Il giornale ªIL 
PAESEº.

VERBALE DEL CONSIGLIO 
REGGENTE DEL
 4 MARZO 2009

• Approvata la situazione economica 
illustrata dal Gran Maestro.
• GITA SOCIALE a ROMA: i posti di-
sponibili sono 55, tutti esauriti 
• La commissione enogastronomia si 
" riunita per definire i men# di tutte 
le manifestazioni gastronomiche ed i 
relativi prezzi. Il 27 marzo fritto misto 
a LA CASCATA; il 18 aprile FESTA DI 
PRIMAVERA al RISTORANTE SIONERI; 
il 27 giugno FESTA D'ESTATE dai Fra-
telli RABINO, a Santa Vittoria d'Alba. 
con CANTAMESSA; 26 settembre 
ASSEMBLEA ORDINARIA presso I CA-
VALIERI di Bra; 27 novembre bollito 
presso LE BETULLE a Cinzano.
• Viene definito il programma della 
visita dei confratelli del BAVAROLO 
di ROVIGO, in programma Venerd$ 
26 giugno, con visita alla reggia ed 
al parco di VENARIA REALE, nonch%, 
a SUPERGA. Sabato 27 visita delle 
cantine PIOIERO e partecipazione alla 
FESTA D'ESTATE, dai Fratelli Rabino. 
L'invito " a tutti i cavalieri disponibili 
per fare sentire la nostra presenza 
• ROERO PULITO riferisce il cav. 
FACCENDA. E' stato scelto il logo 
presentato dalla studentessa Elena 
GALLIZIO di PRIOCCA. E' stata inviata 
a tutti i ragazzi del ROERO una lettera 
con l'invito ai ragazzi a presentare un 
progetto sul tema del ROERO PULITO. 
Il 22 aprile si celebrer! la giornata 
dell'ecologia. L'11 giugno si terr! nel 
Parco forestale del ROERO la festa 
conclusiva, con animazioni varie e la 
consegna di una T- SHIRT con il logo.
• EDLIZIA DEL LAVORO: in autunno si 

terr! un convegno per sensibilizzare 
popolazione e tecnici sulle costruzioni 
di lavoro compatibili con il territorio. 
Sar! interessato anche l'UNESCO 
nella persona del dottor LOVERA, neo 
cavaliere, responsabile provinciale 
dell'UNESCO. Come gi! fatto con 
l'azienda SIBONA, sar!, in quell'occa-
sione, premiata l'azienda che si sar! 
distinta per il recupero all'ambiente 
delle proprie costruzioni.
• Il 14 giugno ci sar! la camminata 
di CERESOLE con la cena a base di 
tinche.
• Viene deliberato il contributo per il 
premio giornalistico di SANT'ANNA di 
MONTEU ROERO.
• Prossimamente sar! bandito il con-
corso per il vignaiolo; le degustazioni 
avverranno il 19 ed il 22 giugno.
Verbale del Consiglio Reggente di mer-
coled$ 1 aprile 2009
• Viene approvata la situazione fi-
nanziaria illustrata dal Gran Maestro. 
• Viene rivisto il programma delle 
manifestazioni che interesseranno 
l'Ordine nel 2009: tutte sono riporta-
te sul numero 68 de ªLA ROAº.
• FESTA DI PRIMAVERA quest'anno 
sar! tenuta presso il Ristorante SIO-
NERI.
• Riscossione delle quote sociali: 
siamo quasi al top. Finora i paganti 
sono 600.
• Vengono deliberati contributi: al 
Comune di BALDISSERO D'ALBA per 
il monumento ai sindaci; all'Associa-
zione dei ªtrifolauº; all'Associazione 
Arcobaleno nasi rossi .
• GITA SOCIALE a ROMA: sono esau-
riti i posti disponibili, n. 55. 
• Sulla iniziativa triennale di ROERO 
PULITO riferisce il cav. FACCENDA. 
Il 22 aprile si celebrer! la giornata 
dell'ecologia. I ragazzi di tutte le 
scuole del ROERO interessate hanno 
presentato progetti validissimi che 
saranno illustrati in occasione della 
giornata dell'ecologia. L'11 giugno si 
terr! nel Parco forestale del ROERO la 
festa conclusiva, con animazioni varie 
e la consegna di una T-SHIRT con il 
logo. 
• FESTA DI PRIMAVERA quest'anno 
sar! tenuta presso il Ristorante SIO-
NERI.
• Riscossione delle quote sociali: 
siamo quasi al top. Finora i paganti 
sono 600.
• Vengono deliberati contributi: al 
Comune di BALDISSERO D'ALBA per 
il monumento ai sindaci; all'Associa-
zione dei ªtrifolauº; all'Associazione 
Arcobaleno nasi rossi .
• GITA SOCIALE a ROMA: sono esau-
riti i posti disponibili, n. 55. 

Il Gran Maestro Carlo Rista
Il segretario Giuseppe Piumatti

1) Commissione Vini: 
Presidente Marco Ris-
sone Componenti: Carlo 
Rista; Carlo Gramaglia; 
Armando Cordero; Mas-
simo Lampugnani; Mas-
simo Marescotto; Flavio 
Vico; Luigi Bianchetta; 
Fasano Giacomino. Orga-
nizzazione e preparazione 
assaggi: Luca Trivellato; 
Piumatti Giuseppe.
2) Commissione Mo-
scato d’Asti Sottozona 
S. Vittoria d’Alba: Pre-
sidente Marco Rissone 
Componenti: Carlo Rista; 
Carlo Gramaglia; Felice 
Arossa; Giuseppe Serra; 
Massimo Lampugnani; 
Giacomo Badellino.
3) Commissione Enoga-
stronomica e Cene d’Au-
tore: Presidente Carlo 
Gramaglia Componenti: 
Carlo Rista; Nino Calo-
rio; Marco Rissone; Carlo 
Lombardo; Piero Viberti; 
Sebastiano Monchiero; 
Mario Brezzo; Bianchetta 
Luigi; Enrico Rustichelli. 
4) Commissione Cul-
tura: Presidente Dante 
Faccenda Componenti: 
Paolo Stacchini; Nino 
Calorio; Piero Rivetti; 
Giorgio Fissore; Filippo 
Franciosi.
5) Commissione Ar-
chitettura e Ambiente: 
Presidente Valerio Rosa 
Componenti: Carlo RI-
STA; Enrico Rustichelli; 
Lorenzo Boretto; Mauro 
Fissore; Sergio Rolfo; 
Filippo Franciosi; Franco 
Enrici; Filippo Anselmo; 
Giacomo Cagliero.
6) Commissione Gestio-
ne Feste Sociali: Presi-
dente Antonio Marello 
Componenti: Carlo Rista; 
Antonio Baldacci; Enrico 
Rustichelli; Mario Brez-
zo; Enzo Bruno; Dante 
Faccenda; Giorgio Fisso-
re; Carlo Lombardo; Feli-
ce Mellino; Piero Rivetti; 
Antonio Toppino; Piero 
Viberti.

Registrazione Tribunale di Alba n. 406/83
Periodico

ORDINE DEI CAVALIERI DI 
SAN MICHELE DEL ROERO

(fondato nel 1982)
Rogito Notaio Toppino 
25 novembre 1982

Modi®cato dall'Assemblee Straordinarie 
del 27.06.1998,del 30.09.2000

del 06.05.2004 e del 06.05.2006
(D. Lgs. 4.12.1997 n. 460 ONLUS)

Reg. 98 (96808) 23.7.1998

Gran Maestro
CARLO RISTA

Direttore Responsabile
CARLO GRAMAGLIA

carlo.gramaglia@gbea.it
Segreteria

GIUSEPPE PIUMATTI
3387320699
Tesoriere

ENRICO RUSTICHELLI
info@cavalieriroero.it

Foto
Beppe Mal!, Ivana Binello,

Severino Marcato

Hanno Collaborato
Carlo Rista, Carlo Gramaglia,

Dante Faccenda, Enrico Rustichelli,
Domenico Barbato, Armando Cordero, Paolo 
Stacchini, Massimo Marescotto, Nino Calorio, 

Padre Enrico Grasso, Vittorio Magliano, 
Giacomino Fasano, Gianni Gallino.

Realizzazione e stampa digitale
Publialba sas 

C.so M. Coppino, 9 - 12051 ALBA (CN)
Tel. 0173.442110 - Fax 0173.442130

e-mail: publialba@publialba.it

Il Gran Maestro Carlo Rista.

7) Commissione Gite ed 
Escursioni: Presidente 
Carlo Rista Componen-
ti: Enrico Rustichelli; 
Giuseppe Piumatti; Nino 
Calorio; Dante Faccenda. 
8) Periodico La roa: Re-
sponsabile Carlo Gra-
maglia. 
9) Ufficio stampa: Re-
sponsabili Carlo Gra-
maglia & Enrico Rusti-
chelli 
10) Sito Internet: Re-
sponsabili Enrico Rusti-
chelli & Andrea Cauda.
 
CONSIGLIO REG-
GENTE ANNI 2007 - 
2010 Rista Carlo: Gran 
Maestro, Gramaglia Car-
lo: Vicario, Rustichelli 
Enrico: Tesoriere, Piu-
matti Giuseppe: Segreta-
rio 

CONSIGLIERI: Boretto 
Lorenzo; Bianchetta Lui-
gi; Bracco Dario; Calorio 
Nino; Faccenda Dante; 
Fissore Giorgio; Fissore 
Mauro; Marello Antonio; 
Marescotto Massimo; 
Rissone Marco; Rivetti 
Piero; Rosa Valerio; Tri-
vellato Luca; Viberti Pie-
ro 

COOPTATI:  Anselmo 
Filippo; Angeli Agosti-
no; Arossa Felice; Agosto 
Giuseppe; Badellino Gia-
como; Battaglino Aldo; 
Brezzo Mario; Brizio 
Aldo; Bruno Vincenzo; 
Cagliero Giacomo e Vale-

rio; Cauda Andrea; Enrici 
Franco; Franciosi Filip-
po; Giachino Antonio; 
Mellino Felice; Monchie-
ro Sebastiano; Rolfo Ser-
gio; Sacchetto Francesco; 
Serra Giuseppe; Stacchini 
Paolo; Vico Flavio. 

INCARICHI SPECIA-
LI  - DELEGAZIONI  
Costa Roberto: Rappre-
sentante Sindaci Roero, 
Baldacci Antonio: Ceri-
moniere Ufficiale - Am-
basciatore Delegato per 
Torino, Lombardo Carlo: 
Ambasciatore per Tori-
no e provincia, Toppino 
Antonio: Ambasciatore 
Delegato per Lombardia, 
Cordero Armando: Mae-
stro Enologo, Gallo Batti-
sta: Senatore - Consigliere 
anziano a vita, Cornaglia 
Piero: Senatore - Consi-
gliere anziano a vita.

SITO INTERNET:  
www.cavalieriroero.it.

Gruppo dei Cavalieri.
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Sì, nonostante gli atavici 
difetti che ben conoscia-
mo: le riforme e controri-
forme mai compiute, il 
precariato cronico del 
personale, l’inadeguatez-
za dell’edilizia, e le mille 
altre negatività che si pos-
sono accollare alla scuola 
italiana, ciò che sta avve-
nendo in Abruzzo confer-
ma che “la scuola conta”, 
che sta ancora molto a 
cuore agli italiani.
 
OLTRE IL 
TERREMOTO
Infatti è bello constatare 
che, una volta assicurate 
le minime condizioni di 
sopravvivenza agli scam-
pati dal terremoto, le pri-
me sollecitudini tanto del 
governo, quanto delle op-
posizioni - per una volta 
concordi - dei sindacati, 
del volontariato, di tutti 
insomma, sono state ri-
volte alla scuola. Il fatico-
so cammino verso una ri-
conquistabile, dignitosa 
quotidianità ha preso 
quindi le mosse dall’esi-
genza di un pronto ritorno 
alla normalità degli studi. 
A pochissimi giorni dal 
disastro sono sorte tenso-
strutture con banchi, ma-
teriale didattico, lavagne, 
giochi e attrezzature al 
chiuso e all’aperto. Fin 
dal 16 aprile sono entrate 
in funzione aule-tenda ar-
redate dalla Protezione 
Civile che, con propri 
mezzi, assicura anche il 
servizio di scuolabus per 
portare gli studenti a 
scuola e riportarli alle ri-
spettive tendopoli.
Il primo stanziamento, di 
16 milioni di euro, è stato 
destinato alla casa dello 
studente, doloroso emble-
ma del disastro. E subito 
sono stati emanati anche i 
provvedimenti normativi 
di immediata esecutività: 
accorpamento di studenti 
in altre classi, flessibilità 
didattica, deroga all’ob-
bligo dei 200 giorni di le-
zione, attivazione nella 
prossima estate di corsi 
integrativi per completare 

Ma la scuola conta? (36)

liberamente ai mille pro-
blemi di sopravvivenza. E 
la cronaca ci documenta 
nobili esempi di dedizio-
ne da parte del personale 
scolastico preoccupato sì 
del programma, ma dedi-
to anche con generosità a 
mille incombenze di chia-
ro stampo assistenziale e 
quasi sempre ben oltre 
l’orario dovuto.

MA ANCHE NELLA 
NORMALE VITA 
SCOLASTICA
a partire dalla legge 820 
del ‘72 istitutiva del 
“Tempo pieno” ed in 
quelle seguenti che hanno 
attivato il “Tempo prolun-
gato” nella scuola media, 
succede che i docenti sia-
no stati chiamati, ad 
esempio, all’”assistenza” 
degli alunni durante la 
mensa scolastica e la ri-
creazione, con la motiva-
zione di attribuire a quei 

momenti una prevalente 
funzione educativa, ma 
anche - abbiamo il corag-
gio di dirlo - con un mal-
celato obiettivo di rispar-
mio. Tuttavia gli inse-
gnanti non se ne sono mai 
sottratti e lo Stato, 
nell’istituire nel 1990 i 
“Moduli” nella scuola 
elementare (Sono attivi in 
tutte le scuole del Roero), 
ne ha largamente appro-
fittato, in ciò contraddi-
cendo se stesso circa la 
famosa distinzione istru-
zione - assistenza: infatti 

nel Testo Unico della 
scuola, in coda all’art.131 
che definisce l’orario di 
servizio dell’insegnante, 
sta scritto: «Nell’orario… 
è compresa l’assistenza 
educativa svolta nel tem-
po dedicato alla mensa». 
Quindi assistenza conna-
turata con gli obblighi 
della docenza. 
Ma per gli insegnanti del 
Roero non ce n’era 
bisogno:l’hanno sempre 
fatto per buon senso e ge-
nerosa dedizione.

Dante Faccenda

i programmi, fornitura di 
un PC portatile con relati-
va chiave di collegamento 
internet a tutti i maturandi 
che, in “classi virtuali” 
stanno seguendo, via web, 
lezioni di italiano, ingle-
se, matematica…
Nonostante gli studenti 
coinvolti nel sisma siano 
ben 18.000 e 64 i plessi 
scolastici chiusi, di cui 58 
del tutto inagibili (Dati 
dell’USR e Protezione 
Civile), l’anno scolastico 
sarà ugualmente produtti-
vo e valido.
Formidabile! Quindi la 
scuola, conta, eccome; 
nonostante tutto.
 
ISTRUZIONE O 
ASSISTENZA?
La situazione sopraccen-
nata offre l’adito a ritor-
nare sull’eterna questione 
di lana caprina se esiste 
vera distinzione tra le 
competenze istruttivo-
educative che la legge 
vuole riservate allo Stato 
e quelle assistenziali attri-
buite agli Enti Locali 
(D.P.R. 616/1977).Trop-
po sovente gli interessati 
irrigidimenti sulla linea di 
demarcazione tra le due 
funzioni hanno causato 
pretestuose polemiche 
anche sindacali; emble-
matica quella, abbastanza 
famosa e piuttosto recen-
te, sul… grave problema 
dello “scodellamento” 
delle vivande agli alunni 
nelle mense scolastiche: 
se quello fosse, cioè, di 
competenza degli inse-
gnanti e dei bidelli, dipen-
denti statali, o piuttosto di 
personale dipendente dal 
Comune.
La distinzione voluta dal-
la legge è sicuramente po-
sitiva ed utile; ma è altret-
tanto evidente che le due 
funzioni sovente ed inevi-
tabilmente si sovrappon-
gono, soprattutto quando 
deve prevalere il buon 
senso o un imperativo 
morale. Nel caso, infatti, 
del terremoto in Abruzzo 
emerge un chiaro e nobile 
esempio di come le leggi 
sono per noi e non noi per 
le leggi, laddove l’attiva-
zione di un valido servi-
zio scolastico statale sta 
venendo incontro anche 
all’esigenza di sottrarre 
utilmente, per qualche ora 
al giorno, bambini e ra-
gazzi dalla precaria vita 
del campo e consentire ai 
genitori di attendere più 

Nel mezzo del cammin di nostra vita
mi ritrovai davanti ad un computer

dico la verità, ne fui smarrita
indi scrissi il nome mio, Botter

Chiesi a mia figlia: “che, non mi aiuti?”
ed ella a me come un comandante

“Se tu d’ imparare or rifiuti
ritieniti fin d’ ora un ignorante

qui tutto è semplice, troverai le icone
ti indicheranno con facilità

dandoti precisa informazione,
fin la cartina della tua città”
E allor provai, provai, provai

cercando Word, link, wikipedia
 quante volte a scriver mi sbagliai!
difatti ciò, diventa la “Commedia”

Poscia che fummo giunti al quarto mese
seppi cos’era, messenger, i siti

sapendo poco della lingua inglese
fui nei pasticci…..termini infiniti…

Explorer, Mail,YouTube e Twitter
ricevo nella posta, incredimail

leggo parecchie cose su quel Flickr
mi bastava saper cos’era il File!

Su Google, tutto il mondo vò scrutando:
luoghi, letture, tante poesie,

persino le ricette sto trovando
quelle più antiche delle nonne mie.

Su Facebook posso ogni tanto
 scrivere agli amici

senza uscir di casa ad imbucare
rendendo le persone, assai felici.

e poi serena, continuo a “navigare”
Vi pare poco che, con man leggera

clicco, picchietto sulla mia tastiera?
Quando son sola, scrivo sul mio Blog

almeno in casa, non respiro smog!
Questa è una scienza di alta qualità
l’ apprezza un donna di matura età
e come Dante, lo dico col sorriso

“Questo Computer è il vero Paradiso”
Clorinda Faccenda Botter

Inno al computer

La campagna sfoggia
tutti i colori

dell’autunno.
I rami s’intersecano

tra il giallo
e il rosso.

L’aria fredda
attraversa le foglie
che ingiallite di oro

volano
sulla collina.
I filari spogli

hanno regalato
i grappoli

per il nuovo dolcetto.
Ho voglia di mordere

le mele che traboccano
dall’albero.

Invidio il pittore
che trasporta

il suo pensiero
sulla tela.

Cammino….
e dipingo nel mio cuore

tutti i colori
di questa Langa

che amo.
Clorinda Faccenda Botter

Colori
d'autunno
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Alla cascina Bardelli di Guarene, Istituto agricolo, 
vivaistico, voluto dalla provincia di Cuneo ed ora le-
gato alla scuola Enologica di Alba, ha visto venerdì 
27 febbraio un incontro di divulgazione dell’Olivo 
nel Roero, dal titolo “Olivo: potatura e tecnica di 
coltivazione”. Al banco della discussione sono saliti 
oratori di fama; esperti del settore che hanno chiarito 
gli aspetti tecnici ed agronomici della cultura di que-
sta pianta, che potrebbe vivere benissimo nelle zone 
del Roero.
L’idea ha chiamato a raccolta oltre un centinaio di 
agricoltori. Seguiranno altri incontri.

Cultura

Nel Roero arriver• 
anche l©olivo

Ottorino RESPIGHI
(1879 - 1963)

"I PINI DI ROMA"

Respighi fu un com-
positore che segnò 
un’epoca della 

vita musicale italiana del 
‘900. Forse non fu deter-
minante nell’aprire nuove 
vie, come fecero Casella, 
Busoni o Malipiero, né 
fu autore di manifesti 
futuristici. E’ conosciuto 
tuttavia come un “solido 
artigiano”, che colmò un 
vuoto del sinfonismo ita-
liano del secolo scorso; 
un “epigono”, detto non 
in senso dispregiativo, 
ma solo come artista che 
continua ad elaborare 
modelli musicali dei suoi 
predecessori, non inven-
tando niente di nuovo. 
Insomma possiamo tran-
quillamente affermare 
che molte delle sue com-
posizioni sono autentici 
capolavori artigianali, re-
cepiti senza difficoltà dal 
grosso pubblico. La sua 
posizione fu molto simile 
a quella di Sergej Rach-
maninov nella Russia del 
primo Novecento.
La figura di Respighi è 
quasi interamente legata 
ai suoi Poemi Sinfonici, 
in cui emerge l’abilissi-
mo orchestratore, con le 
sue magiche evocazioni 
pittoresche, il colorito 
descrittivismo, l’uso sa-
piente dei toni dell’or-
chestra.
Dei 3 Poemi Sinfonici che 
fecero conoscere Respi-
ghi fuori dai confini itali-

ci (Pini di Roma - Fonta-
ne di Roma - Feste roma-
ne) mi soffermerò solo 
sul primo. Fu composto 
ed eseguito per la prima 
volta nel 1924 all’Augu-
steo di Roma. Consta di 
4 ristretti affreschi, brevi 
cellule, abilmente stru-
mentate, anche se intrise 
di una certa “semplicità”, 
che tuttavia non impedì 
una fortuna duratura.
-PINI della VILLA BOR-
GHESE- Respighi vi 
mescola un po’ di tutto, 
temi popolari, schiamaz-
zi di bambini che gioca-
no “alla guerra”, suoni di 
trombette o recitativi di 
filastrocche. Vedi “Ma-
dama Dorè” o il celeber-
rimo “Girotondo”. Come 
fa osservare il musico-
logo Alberto Cantù, c’e 
molto di Strawinski. Il 
disarticolato burattino 
Petroucka è rimpiazzato 
dai giochi tumultuosi dei 
bimbi, dallo strepitio che 
si sente nei nostri asili nei 
momenti di ricreazione, 
in un crescendo sempre 

più frenetico ed assor-
dante.
-PINI presso una CATA-
COMBA, dove, come 
recita il programma, una 
“salmodia accorata” can-
tata da una tromba lonta-
na, si diffonde solenne e 
ieratica come un inno e si 
dilegua misteriosamente.
-PINI del GIANICOLO- 
Nel plenilunio sereno di 
una notte romana, la me-
lodia, affidata al piano-
forte, scivola lievemente, 
con in lontananza il gor-
gheggio di un usignolo, 
riprodotto nell’esecu-
zione (udite! udite!) dal 
suono di un grammofono 
o in alternativa da un imi-
tatore.
-PINI della VIA APPIA - 
Ad antiche glorie ci por-
ta quest’ultimo brano. In 
una mattinata nebbiosa, 
squillano le buccine, le 
antiche trombe romane, 
e un maestoso esercito 
consolare irrompe sulla 
scena verso la Via Sacra 
per salire al trionfo del 
Campidoglio.
Insomma veramente c’è 
proprio di tutto e l’ascol-
to è piacevole. 
Se qualcuno volesse ap-
profondire le proprie 
conoscenze sul compo-
sitore non mi resta che 
segnalare il volumetto 
“Respighi-Compositore” 
di Alberto Cantù - Edi-
zioni EDA.

 Nino Calorio

MARIO SANDRI: 
IL POETA CONTADINO 

DELLE COLLINE
Lo chiamano il poeta 
contadino. 
Scrive sonetti e poesie 
di sera ed al mattino, 
quando si sveglia, 
osservando la bellezza 
della natura, delle 
nostre colline roerine e 
di langa. E’ l’enologo 
Mario Sandri, classe 
1973, coltivatore 
diretto, sulle colline 
di Madonna di Como, 
frazione di Alba. E’ 
consigliere comunale 
di Alba dal 1999 con 

varie deleghe: per il settore gastronomia, cibo, 
cura le frazioni. Presiede la commissione per la 
denominazione del nuovo vino “Alba DOC”, oggi 
già all’esame del Governo Centrale. Scrive versi da 
sei anni; è stato intervistato, più volte, da radio e 
televisioni italiane e straniere; lavora la terra e cura 
la sua cantina producendo vini da selezione.
Ecco alcuni dei suoi versi:

IL CONTADINO
Persona che si esprime attraverso la terra

Il compagno quotidiano 
di ogni coltivazione

Generazioni di uomini, 
che trasformano la loro sapienza 

in alimenti
La natura prende parola nel piacere 

di dar vita ai sapori.

MADONNA DI COMO
Un crinale modellato dalla natura 

con sublime eleganza
Sensazioni di poesia 

nell’incontrare i suoi gusti
Un luogo per ammirare la langa ed il Roero con 

instancabile emozione.

ALBA
Città simbolo di una terra unica, 

tra Langa e Roero,
che ha dato i natali a personaggi e poeti.

Cultura e tradizioni si sono uniti, 
nel segno di squisite delizie

Un territorio ricco di profumi, 
dove la natura si può esprimere al meglio.

Mario Sandri
MAGGIO 
Mercoled! 6 ore 20,00
Riunione Consiglio reggente
Domenica 24
Camminata roerina
Gioved! 28/05 
al Luned! 1/06: 
Gita a Roma 

GIUGNO
Mercoled! 3 ore 20,00
Riunione Consiglio reggente
Gioved! 11 ore 10,00
Manifestazione scolaresca Progetto ªRoero 
Pulitoº presso Parco Forestale del Roero 
di Sommariva Perno
Domenica 14
Camminata a Ceresole
e cena sull'aia
Venerd! 26 e Sabato 27

Incontro di gemellaggio 
Confraternita del 
Bavarolo - Rovigo
Sabato 27
Festa d'Estate ªTenuta Rabinoº 
di S.Vittoria d'Alba 
Domenica 28
Camminata roerina

LUGLIO 
Mercoled! 1 ore 20,00
Riunione Consiglio reggente
Sabato 25
Festeggiamento XXnnale del Ristorante 
"Le Betulle" Sede logistica dei Cavalieri

AGOSTO
Mercoled! 5 ore 20,00
Riunione Consiglio reggente + cena con le mogli
Domenica 30
Camminata roerina

Appuntamenti
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Successo al gran fritto
misto alla Piemontese

Con 72 commensali, ha registrato un lusin-
ghiero successo, la serata del Gran Fritto 
Misto alla Cascata di Verduno, venerdì 27 

marzo. Dopo un aperitivo con salsiccia di Verduno, 
le portate in tavola sono iniziate con un caratteristi-
co antipasto primaverile, seguito da un susseguirsi 
di portate di fritto misto suddivise in due parti: sa-
late e dolce, con un intervallo di “consommè con la 
pasta reale”. Dessert delizioso: pere madernassa al 
forno, con pallina di gelato alla cannella, con zuc-
chero caramellato. Caffè. I vini delle primarie case: 
Arneis Roero DOCG Chicco, Roero DOCG Negro, 
Moscato d’Asti DOCG La caudina.
Una sorpresa per tutti è stata quella del cav. Giaco-
mino Fasano, che ha offerto al Gran Maestro, per i 
commensali, un bottiglione da 5 libri di Nebbiolo 
annata 1976, servito a tavola, decantato.
Tutti bravissimi: cuochi, camerieri e la loro direzione.

Nel mese di luglio p.v. il Ristorante Alber-
go Le Betulle, in Cinzano di Santa Vittoria 
d’Alba, festeggerà il ventennale di fonda-

zione.
Per tutto il mese di Luglio, la famiglia Destefanis, 
offrirà ai commensali le bevande durante i pasti.
Anche l’Ordine dei Cavalieri di S.Michele del Ro-
ero, festeggerà il loro anniversario con una serata 
speciale dedicata ai soci; serata che sarà accompa-
gnata da spettacoli di micromagia, il 25 luglio.
La Storia: Il ristorante Le Betulle è nato nel 1989, 
dopo che i coniugi Giuseppe Destefanis e Gemma 
Violo (lui di Canale e lei di Pinerolo , convogliati a 
nozze nel 1979) avevano maturato una grande espe-
rienza nella ristorazione: a Poirino al Ristorante La 
Stella d’Oro , per dieci anni, per poi arrivare nel 
Roero a Cinzano, con un ristorante e distributore di 
carburanti. Nel 1989 a Luglio, i coniugi, aprivano 
le Betulle. Sono arrivati subito, a dare man forte, i 
figli Paolo e Clara, e nel 2008 la moglie di Paolo, 
signora Elisa ed il marito di Clara, Mauro.
Una famiglia unita, patriarcale, che segue la cucina 
tradizionale di langa e roero, come un tempo.
Nelle foto la famiglia Destefanis & C. 

CENE D©AUTORE

Il bando per la nona 
edizione del CONCOR-
SO ENOLOGICO anno 
2009, concorso a pre-
mi, è riservato a tutti i 
viticoltori e vinificatori 
che producono vini del 
ROERO. Le ditte sono 
cordialmente invitate a 
partecipare con i cam-
pioni richiesti. Il Con-
siglio Reggente intende 
ricordare che la presente 
è una iniziativa onerosa 
dell’Ordine, finalizzata 
a sempre meglio valoriz-
zare il ROERO. Il ver-
bale del concorso sarà 
inviato a tutti gli Organi 
di stampa con l’elenco 
delle ditte e dei vini clas-
sificati.

NONA EDIZIONE 
CONCORSO 
ENOLOGICO DEL 
ROERO 2009

L’Ordine dei Cavalieri di 
San Michele del Roero, 
bandisce la nona edizio-
ne di assaggio e degusta-
zione dei vini del Roero, 
aperto a tutte le Aziende 
vitivinicole produttrici 
vini del Roero. La com-
missione di assaggio 
sarà presieduta dal Cav. 
Prof. RISSONE Marco, 
maestro assaggiatore 
dell’ONAV, affiancato 
da enologi ed esperti de-
gustatori.
Per la valutazione dei 
vini sarà utilizzata la 
scheda dell’A.E.I. Icam-
pioni di vino saranno va-
lutati da 80 a 100 punti 
con una, due, tre ruote 
d’oro, secondo il pun-
teggio ottenuto con per-
gamena.

Queste le valutazioni: 

Vini che raggiungono
da 80 a 84 punti riceve-
ranno
1 ruota d’oro
da 85 a 89 punti riceve-
ranno
2 ruote d’oro
da 90 punti in avanti:
3 ruote d’oro 
I vini oggetto di concor-
so per il 2009 saranno:

BIANCHI:
· Langhe Favorita d.o.c. 
vendemmia 2008.
· Roero Arneis d.o.c.g. 
vendemmia 2008.

ROSSI:
· Nebbiolo d’Alba d.o.c. 
vendemmia 2007 pro-
dotto esclusivamente nei 
Comuni del Roero.
· Roero d.o.c.g. vendem-
mia 2007.
· Roero superiore d.o.c.g. 
vendemmia 2006.
· Barbera d’Alba d.o.c. 
vendemmia 2007 pro-
dotto esclusivamente nei 
comuni del Roero.
· Cisterna d.o.c. vendem-
mia 2007.

MOSCATO:
· Moscato d’Asti d.o.c.g. 
vendemmia 2008 pro-
dotto nel comprensorio 
di Santa Vittoria d’Alba.

VINI SPECIALI:
· prodotti da uve ven-
demmia tardiva.
· Birbet versione tran-
quilla e spumante.
 
IMPORTANTE: 
I campioni, in numero di 
tre bottiglie, dovranno 
pervenire entro sabato 
13 giugno presso l’Eno-

teca regionale del Roero 
in Canale.
Anche quest’anno sarà 
assegnato il prestigioso 
premio “IL VIGNAIO-
LO DELL ROERO ” 
con pergamena e sim-
bolo aureo del territorio, 
al produttore che avrà 
totalizzato il numero 
maggiore di vini premia-
ti con tre ruote d’oro. Il 
vignaiolo premiato potrà 
fregiarsi del marchio di 
qualità e del titolo di vi-
gnaiolo dell’anno 2009, 
sulla documentazione 
cartacea, previo accordo 
con l’Ordine dei Cava-
lieri del Roero.
 
I nomi delle cantine pre-
miate, saranno pubbli-
cati sul periodico “LA 
ROA” e sui vari giornali 
locali e regionali attra-
verso l’Ufficio Stampa 
dell’Ordine.
 
I Produttori/Aziende pre-
miati saranno invitati uf-
ficialmente alla premia-
zione in data da definirsi 
con ovvia comunicazio-
ne da parte dell’Ordine.
 

Il presidente della Commissione Vini         
Cav. Prof. Rissone Marco              

Il Gran Maestro dell'Ordine
Cav. RISTA Carlo

Bando di concorso enologico
del Roero anno 2009

Festa del ventennale 
alle Betulle
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L’annata 2008 è stata molto difficile 
dalpunto di vista agricolo e, nello speci-
fico, per la viticoltura. Gli attacchi pa-
rassitari, principalmente di peronospora 
e oidio, hanno creato problemi persi-
stenti a partire da metà maggio per tutto 
giugno e luglio, con qualche strascico 
anche nel mese di agosto. I danni, so-
prattutto dal punto di vista quantitativo, 
ma per fortuna non da quello qualitati-
vo, sono stati considerevoli. L’impegno 
dei viticoltori è risultato fondamentale: 
l’impostazione della difesa, la scelta del 
momento e del prodotto utilizzato per i 
trattamenti, le pratiche agronomiche che 
concorrono alla difesa stessa, come il 
controllo del vigore e l’accessibilità dei 
terreni, hanno avuto un ruolo determi-
nante. Il dato saliente dell’annata 2008 è 
la variabilità. Alcuni vigneti hanno sof-
ferto gravi danni da grandine e talvolta 
dalla furia del vento: la variabilità delle 
esposizioni e della vocazionalità, dun-
que, emergerà più che in altri anni. La 
vendemmia è iniziata nelle prime setti-
mane di settembre per Arneis e Favori-
ta. Vitigni a maturazione intermedia 
come il Dolcetto sono stati raccolti pre-
valentemente nella seconda metà di set-
tembre, mentre per i vitigni tardivi Bar-
bera e Nebbiolo la vendemmia si è con-
centrata nella seconda e terza settimana 
di ottobre. Il livello qualitativo delle uve 
si può classificare, in generale, tra il 
buono e l’ottimo, mentre il Nebbiolo 
potrebbe raggiungere l’eccellenza, gra-
zie al fatto di essere stato vendemmiato 
più tardi e quindi con migliori condizio-
ni climatiche di maturazione e raccolta. 
Un elemento positivo per la ripresa dei 
prezzi di uve e vini. Purtroppo nel re-
cente passato le uve avevano toccato li-
velli estremamente bassi. I prezzi delle 
uve segnano un lieve aumento per una 
quantità non eccessiva e per l’inizio del-
la fascetta ministeriale anche sui DOC 
(con l’eccezione di Dolcetto d’Alba e 
Nebbiolo d’Alba che partono da genna-
io). Caratteristiche meteoclimatiche ge-
nerali dell’annata. Dopo il forte anticipo 
delle fasi fenologiche del 2007, nel 2008 
la situazione è tornata a ritmi decisa-
mente più normali: il germogliamento 
non è stato particolarmente precoce, la 
primavera è iniziata in modo regolare e 
ha avuto un andamento climatico tutto 
sommato nella media del periodo, con 
un buon accrescimento dei germogli e 
assenza di gelate tardive. A partire da 
metà maggio e per oltre un mese si è 
però verificato un prolungato ed ecce-
zionale periodo di tempo instabile, con 
piogge abbondanti e quasi giornaliere; 
tale andamento ha provocato forti pre-
occupazioni per la difesa e una notevole 
difficoltà di allegagione delle uve, in 
particolare per il Barbera. Nella seconda 
metà di giugno la frequenza e la quanti-
tà di precipitazioni è scesa e ha avuto 
inizio un’estate non particolarmente 
calda ma decisamente umida. Per tutto 
il mese di luglio sono proseguiti i pro-
blemi legati a peronospora e oidio, che 
hanno provocato perdite di produzione 

difficilmente quantificabili, ma che se si 
sommano a quelle dovute alla difficoltà 
di allegagione e alle numerose grandi-
nate, raggiungono una media del 10-
15% in meno rispetto al 2007, a seconda 
delle zone e delle varietà. Le fasi di ma-
turazione sono iniziate con notevole ri-
tardo rispetto al 2007 e si sono sviluppa-
te in modo simile al 2004. Da fine ago-
sto, fortunatamente, si è verificato un 
lungo periodo (oltre cinquanta giorni) di 
tempo stabile, spesso soleggiato, senza-
piogge significative, con temperature 
miti durante il giorno e fresche di notte, 
che ha favorito la maturazione delle 
uve. Il bel tempo ha permesso di com-
pletare con calma tutte le operazioni di 
vendemmia, potendo scegliere il mo-
mento migliore per la raccolta di ogni 
uva. La qualità delle uve per i principali 
vitigni di Langa e Roero. Il clima estivo 
non eccessivamente caldo ha giovato 
all’Arneis che ha potuto raggiungere un 
ottimo equilibrio tra zuccheri (sufficien-
temente alti) e acidità che, a differenza 
di quanto avviene nelle annate molto 
calde quando scende troppo, è risultata 
ottimale. I vini Arneis si preannunciano 
quindi equilibrati, con un buon alcol ma 
nel contempo freschi e con spiccate note 
floreali. Il giudizio finale si attesta su un 
ottimo abbondante. L’andamento clima-
tico di maggio e giugno ha fortemente 
penalizzato il vitigno Barbera. Tra fine 
agosto e inizio settembre la maturazione 
procedeva con lentezza, ma il tempo 
stabile e la notevole escursione termica 
fra giorno e notte della seconda metà di 
settembre e di inizio ottobre hanno fa-
vorito la ripresa della concentrazione 
zuccherina e della degradazione acidi-
ca. Alla vendemmia le uve Barbera pre-
sentavano in media un’ottima concen-
trazione zuccherina, ma con un’acidità 
fissa piuttosto alta. Hanno ottenuto otti-
mi risultati i viticoltori che hanno sapu-
to aspettare e ritardare la data della rac-
colta di qualche settimana. Il Dolcetto 
ha avuto qualche difficoltà causata dal 
tempo perturbato di primavera e inizio 
estate, quando era più avanti nella matu-
razione rispetto agli altri vitigni a bacca 
nera. Ciononostante, i dati sulla matura-
zione hanno mostrato un lento ma co-
stante accumulo di zuccheri nell’uva, 
soprattutto tra la prima e la seconda de-
cade di settembre, e in particolare nelle 
aree dove la pratica del diradamento è 
più diffusa. Alla raccolta la concentra-
zione di zuccheri è risultata in media 
ottima e il quadro acido ha raggiunto un 
equilibrio ideale. Vendemmia ottima. 
Le fortunate condizioni climatiche di 
settembre e ottobre e l’ottima cura dei 
vigneti da parte dei viticoltori hanno 
consentito di ottenere in vendemmia li-
velli di maturazione ideali per le uve 
Nebbiolo: il quadro acido è ottimo, con 
un’acidità fissa leggermente più alta ri-
spetto agli ultimi anni, almeno per i pri-
mi Nebbiolo raccolti, mentre l’accumu-
lo di zuccheri ha raggiunto livelli ecce-
zionali. Si prevede che i vini di quest’an-
nata a base Nebbiolo saranno ottimi.

L'annata 2008: tra il buono e l'ottimo
Considerazioni generali del consorzio di tutela Vini di Alba

Usiamo il termine “Primavera” senza rifletter-
ci su per indicare la prima stagione dell’anno 
posta tra l’equinozio di primavera e il solsti-

zio d’estate e cioè tra il 21 marzo e il 21 giugno. 
Per comprenderne il senso è indispensabile andare 
un po’ al di là delle convenzioni alle quali siamo 
abituati, ampliando la nostra concezione del tempo, 
ed accorgendoci che in realtà le manifestazioni che 
la vita intorno e dentro di noi ci offre in Primave-
ra, parlano sempre di un inizio, di una nascita o una 
rinascita, di un fiorire e uno sbocciare di qualcosa 
di nuovo, di fresco, di tenero e vivo, e in questo è 
più semplice comprendere perché venga definita la 
"prima-vera-stagione" di un intero anno. Primavera 
per indicare la “giovinezza”, che è considerata l'età 
più bella della vita, si riferisce anche al nome di al-
cune piante erbacee appartenenti alla famiglia del-
le primule, cosiddette proprio perché fioriscono in 
Primavera.  Dunque “Primavera” è tempo di risve-

gli, tempo di rinascite. Anche se il clima non sem-
bra sempre accorgersi del cambiamento stagionale. 
Ci basta guardare il calendario e ci sentiamo subito 
meglio. Il desiderio di progettare e di fare cose nuo-
ve prende il sopravvento e insieme ai vestiti pesanti 
viene voglia di mettere da parte la tristezza dei mesi 
più freddi. Sul piano spirituale ed evolutivo che sen-
so assume l'equinozio di Primavera? Come mai lo 
attendiamo e prepariamo con tanta cura ed attenzio-
ne, quelle diete depurative? Perché è utile disintossi-
carci proprio a cavallo di questo periodo dell'anno? 
Se prestiamo attenzione al susseguirsi delle stagioni, 
prima di tutto dentro di noi e poi in riferimento a 
tutto il pianeta, ci accorgiamo di come l'autunno e 
l'inverno preparino tutte le forme di vita ad entra-
re in uno spazio di oscurità e di introspezione, uno 
spazio, se si può dire, “più femminile”, dove i semi 
si nutrono e vengono custoditi fino al momento in 
cui l'ambiente e l'Universo intero è pronto a riceverli 
sottoforma di fiori e frutti. La Terra custodisce ed 
alimenta questi semi e l'energia si muove nell'oscu-
rità e nella profondità, aspettando che ogni forma di 
vita sia pronta a ricevere ed accogliere all'esterno. Si 
tratta di un vero e proprio concepimento e gestazione 
nella stagione autunnale ed invernale, per provvede-
re alla nascita con l'arrivo della Primavera. Questo 
rende ancora più chiaro ciò che in precedenza abbia-
mo definito come la prima-stagione e la giovinezza.  
In Primavera, in maniera più o meno graduale, i semi 
sbocciano e fino all'estate si trasformano in frutti pri-
ma acerbi e poi maturi, che a loro volta produrranno 
nuovi semi, per nuovi concepimenti, proseguendo in 
maniera ciclica l'evoluzione della Vita. Detto questo 
ci si chiariscono i dubbi inerenti il senso della dieta 
depurativa, accorgendoci di come sia indispensabile 
ripulire lo spazio dove nuovi fiori sbocceranno, pro-
prio come quando alla nascita di un bambino l'intera 
famiglia e la casa che ospiterà il nascituro si riorga-
nizzano e si ristrutturano in maniera armonica per 
accogliere la nuova vita. Che la Primavera sia per 
tutti Voi fonte di benessere e di voglia di vivere.

Enrico Rustichelli

Inno alla Primavera
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ideata da una scuola una 
simpatica borsa di tela 
con un logo e il doppio in-
vito a far la spesa nel pro-
prio paese ed ad evitare 
le borse di plastica. Quel 
Comune, coinvolto, ne ha 
fatte realizzare 2.000 che 
la scuola sta diffondendo 

alle famiglie. Analoga ini-
ziativa in un altro Comu-
ne. Inoltre: realizzazioni 
di oggetti con materiale 
riciclato; visite guidate ai 
depuratori, alla Cascina 
del Mago, alla ditta del 
nostro Cav. Ermanno Be-
nassi per il sottoprogetto 

Le attività didattiche svol-
te nelle rispettive scuo-
le dall’inizio dell’anno 
scolastico da oltre 1.500 
alunni roerini, sapien-
temente guidati da 120 
insegnanti, sono sfociate 
nella prevista tappa del 
22 aprile che ha registrato 
un tale fermento di lavori 
da fare invidia ad un al-
veare. Non si è trattato di 
momenti operativi estem-
poranei, improvvisati; 
ma di occupazioni mirate 
piuttosto a rafforzare nel-
la concretezza i concetti 
acquisiti durante il per-
corso istruttivo-educativo 
compiuto nei mesi scorsi. 
Il solo elenco dei proget-
ti realizzati richiederebbe 
alcune pagine de La Roa, 
perciò verranno compiu-
tamente illustrati sul no-
stro sito: www.cavalieri-
roero.it . Corre l’obbligo, 
tuttavia, di almeno segna-
lare in rigoroso ordine al-
fabetico i Comuni del Ro-
ero le cui scuole si sono 
particolarmente distinte 
nel progetto: Baldissero, 
Canale, Castellinaldo, 
Cisterna d’Asti, Govone, 
Magliano Alfieri, Montà, 
Montaldo Roero, Mon-
teu Roero, Priocca, Vezza 
d’Alba. Circa le attività 
svolte e documentate, 
possiamo qui al massi-
mo indicarne le tipologie, 
raggruppandole in cinque 
principali categorie:
1) Pulizia e abbellimen-
to di siti diversi con in-
terventi operativi diretti: 
dalla chiusura e pulizia 
del tratto di S.R. 29 detto 
“La Renna” con il coin-
volgimento di Provincia, 
Comune e Protezione Ci-
vile, alla pulizia di alcuni 
boschi, del parco di un ca-
stello, di alcuni sentieri, 
delle adiacenze di scuole 
con l’aiuto, in alcuni casi, 
di genitori e operatori co-
munali. 2) Rilevazione di 
alcune situazioni partico-
lari tramite uscite a piedi 
e in mountain bike, ese-
gnalazione dei problemi 
tramite mostre e “scuole 
aperte”, cartelloni di sin-
tesi, giornalini scolastici, 
diffusione di fogli infor-
mativi. 3) Rifiuti: attività 
varie inerenti alla per-
cezione dell’importanza 
del problema, allo smal-
timento e al riciclaggio. 
Qualche esempio: è stata 

In Casa

La pratica del Moscato d' Asti DOCG Santa Vitto-
ria d'Alba e del Moscato Passito DOCG Santa Vit-
toria d'Alba, dopo il lungo iter burocratico istruito 
da una commissione dei Cavalieri di San Michele 
del Roero, ed il visto favorevole del Comitato Viti-
vinicolo regionale, è stata trasmessa a Roma al Co-
mitato Vitivinicolo Nazionale per la definitiva con-
valida.

Sabato 18 aprile, l’Ordine dei Cavalieri di San Mi-
chele del Roero, ha festeggiato la Primavera 2009, 
con alcuni momenti significativi, presso il Risto-
rante Sioneri a Corneliano d’Alba: il ricordo del 
cav.Luigi Balocco, fondatore del complesso Sione-
ri; la commemorazione dei defunti Gianna Viano 
in Bauducco e Ubaldo Viotti, recentemente scom-
parsi. Viotti, èra stato il compositore del nostro 
inno al Roero, con le parole di Clorinda Faccenda 
Botter.
Altro momento istituzionale è stata l’investitura a 
Cavaliere di San Michele del Roero del Sottosegre-
tario di Stato Michelino Davico di Cherasco (ad 
honorem) e del ristoratore Oreste d’Annunzio, del 
ristorante La Sacrestia srl di Roma.
Una cena, curata nei particolari dalla famiglia Ba-
locco, con a capo la signora Teresa, ha fatto seguito 
alla parte istituzionale della serata, iniziata con un 
ricco e gustoso aperitivo, seguito da un menu pri-
maverile, cucinato e servito con professionalità. 
Non è mancata la parte gogliardica con canti, balli, 
allegria e la rottura di un grande “ Uovo di Pasqua”, 
offerto ai commensali dal cav. Matteo Abrate. La 
lodevole regia è stata del G.Maestro Carlo Rista e 
dal cerimoniere cav. Antonio Baldacci.

Carlo Gramaglia

Progetto "Roero pulito"

Successo alla festa 
di Primavera al 

Ristorante Sioneri

A Roma la pratica
per il Moscato d©Asti 
docg Santa Vittoria

stro. La liberazione di al-
cuni animali a cura delle 
Guardie Faunistiche del 
CRAS (Centro Recupero 
Animali Selvatici di Ber-
nezzo) sarà soltanto una 
delle tante animazioni di 
massa e a gruppi che in-
tratterranno i ragazzi. Non 
mancherà qualche pia-
cevole sorpresa. Esperti 
del parco si metteranno a 

disposizione per guidare 
le classi in percorsi alla 
scoperta di flora e fauna. 
Dalle ore 11,00 i gruppi 
potranno rientrare alle 
rispettive sedi. Essendo 
l’ultimo giorno di scuola, 
nel malaugurato caso di 
tempo avverso, la festa 
verrà riprogrammata per 
il mese di settembre.

Dante Faccenda

“Il viaggio della carta”. 
4) Incontri con esperti: 
in tante scuole si sono 
svolti incontri di esperti 
della Protezione Civile, 
della Cooperativa Erika 
ed altri, con gli alunni, i 
docenti ed anche con i ge-
nitori. 5) Ricerche, studi 
particolari e coerenti sot-
toprogetti non si contano: 
“Tre R: Riutilizzare, Ri-
ciclare, Ridurre”, “Arte 
e ambiente”, “L’albero”, 
rilevazioni e schedatu-
re di flora e fauna locali. 
L’Ordine dei Cavalieri di 
San Michele del Roero 
anticipa a tutti gli alunni 
ed ai rispettivi insegnanti 
il vivo apprezzamento per 
l’adesione al Progetto, 
per l’ammirevole mole di 
studi e lavori eseguiti, per 
aver saputo coinvolgere 
le famiglie e le comunità 
locali, per l’affetto dimo-
strato al nostro bel ter-
ritorio. L’appuntamento 
dell’11 giugno presso il 
Parco Forestale del Roe-

ro sarà occasione per una 
rinnovata e festosa atte-
stazione di merito. Intanto 
esprimiamo un grazie par-
ticolare all’attiva segreta-
ria del progetto, Prof.ssa 
Maria Angela Delrivo e 
al nostro sponsor la Cassa 
di Risparmio di Bra s.p.a. 
11 Giugno appuntamento 
al Parco Forestale del Ro-
ero. Programma: E’ pre-
vista la partecipazione di 
1.500 alunni e rispettivi 
insegnanti per concludere 
in un’unica festa il proget-
to e l’anno scolastico in-
sieme. Sarà molto gradita 
e significativa la presenza 
di Cavalieri del Roero. 
Alle ore 8,30 si aprirà il 
tavolo di accoglienza con 
la registrazione delle sco-
laresche convenute e la 
consegna a tutti i presenti 
della T-shirt con il logo 
del progetto. Seguirà, a 
partire dalle ore 9 circa, 
la grande kermesse intro-
dotta dall’Inno al Roero e 
dal saluto del Gran Mae-

22 APRILE 2009: GIORNATA ECOLOGICA NELLE SCUOLE
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Giovedì 2 aprile 2009, in 
Torino, Alessandro Ris-
sone, ha conseguito la 
laurea specialistica a 
pieni voti assoluti in 
Economia e Direzione 
delle Imprese, presso la 
Facoltà di Economia 
dell’Università degli 
studi di Torino, discu-
tendo brillantemente una 
tesi relativa alle “Produ-
zioni vitivinicole dei 
Colli Tortonesi, la valo-
rizzazione del Timoras-
so e strategie per incre-
mentarne le potenzialità 
commerciali” con il Pro-
fessor Franco Percivale. 
Vivissime congratula-
zioni al neo dottore, fi-
glio del nostro cav. Prof. 
Marco Rissone.

LAUREA

Domenica 14 giugno,
Camminata a Ceresole d©Alba 

con cena della tinca

Il ritrovo è presso l’abitazione del 
segretario PIUMATTI , in località 
MADONNA DEL PILONE  (arrivan-
do da ALBA 2 km prima del paese) 
alle ore 17,00 per un leggero disseta-
mento e per attrezzarsi per un giro nei 
boschi fino alle 19,00. Al ritorno si po-
trà raggiungere CERESOLE. Aperiti-
vo nel cortile del CASTELLO, gen-
tilmente messo a disposizione dal ca-
valiere Conte Luigi DELLA CROCE. 
Se le condizioni meteorologiche lo 
consentiranno, dalle ore 20,00, si cene-

rà a base di tinche presso il parco del 
Castello.
E’ auspicabile, la prenotazione pres-
so il segretario PIUMATTI (cell. 338 
7320699) entro martedì 9 giugno, per 
la cattura e preparazione delle tinche, 
a cura dell’Associazione Nazionale 
Alpini, sezione di CERESOLE 
D’ALBA.

8° CONCORSO
DI FOTOGRAFIA

SUL ROERO 2009

ORDINE DEI CAVALIERI  DI

SAN MICHELE  DEL ROERO

Nel corso di una 
grande sfilata di 
moda a Milano, 
alcuni giornalisti 
avevano chiesto 
agli stilisti 
ªLa Moda Emo, che 
caratteristiche ha?

Ecco la risposta

L'emo è spesso associato 
ad un certo tipo di moda. 
Attualmente, le ragazze 
usano spesso jeans stret-
ti ed aderenti, con i ca-
pelli con una lunga fran-
gia verso una parte della 
faccia o sopra uno o en-
trambi gli occhi colorati 
di nero. Sono frequenti 
t-shirt aderenti raffigu-
ranti le band preferite, 
cintura con le borchie 
colorate con tonalità ac-
cese, scarpe da skater o 
in generale scarpe nere. 
L'abbigliamento emo 
trae le sue radici dalla 
scena hardcore punk 
americana degli anni 80 
(proprio dove l'emo in 

origine era incluso), 
dove i suoi intepreti se-
guivano l'abbigliamento 
skater in stile anni 80, 
che differentemente da 
quello più recente, si ba-
sava su indumenti ten-
denzialmente stretti ed 
aderenti, tatuaggi, ma-
gliette corte e capelli 
corti o rasati, e anzi non 
vi era traccia della carat-
teristica frangia. Lo stile 
emo oggi si è distinto 
dall'originale sia nel look 
che nello stile musicale.

La recente moda dei 
"nuovi" emo ha condi-
zionato le tendenze ge-
nerali dove oggi questi 
indumenti sono larga-
mente utilizzati e reperi-
bili nei negozi. 
Il primo look emo, è 
quindi riconducibile alla 
scena hardcore punk/
post-hardcore e straight 
edge anni 80, diversa-
mente da quello più re-
cente, che seppur pre-
senti diversi elementi in 
comune, ha più affinità 
con la scena pop punk e 
melodic hardcore ameri-
cana riconducibile agli 
anni 90…

L’Ordine dei Cavalieri di San Michele del Roero,
in collaborazione con l’Enoteca Regionale

del Roero di Canale, bandisce l’8° CONCORSO 
REGIONALE  DI  FOTOGRAFIA  ANNO  2009 con tema:

Il lavoro nel Roero

I PREMI
1• Premio - 200 Euro  con pergamena
2• Premio - 150 Euro  con pergamena
3• Premio - 100 Euro  con pergamena
4• Premio - 80 Euro  con pergamena
5• Premio - 50 Euro  con pergamena

La giuria si riserva di assegnare altri premi o bene-
merenze.
• Le opere potranno essere utilizzate dall’Ordine 
per pubblicazioni sul periodico La Roa ed altre; 
nonché per esposizioni durante le manifestazioni 
promozionali in Italia ed all’estero, citandone, na-
turalmente, la fonte. L’uso sarà senza fini di lucro.
• Eventuali insindacabili modifiche al regolamento 
potranno essere attuate dall’organizzazione in rela-
zione a situazioni contingenti.

Per informazioni telefonare a:
Ordine dei Cavalieri di San Michele del Roero
Tel. 0173-978228 - Fax 0173-979717
info@cavalieriroero.it oppure 
al Cav. Nino Calorio 0173-979498

SEZIONE A COLORI O IN BIANCO/NERO
• Ogni partecipante può inviare al massimo quattro 
opere inedite.
• Il formato minimo dovrà essere di 24x30 cm.
• A tergo delle opere dovranno essere riportati: il 
titolo, il cognome e nome dell’autore, l’indirizzo.
• Ogni autore è responsabile di quanto forma ogget-
to delle opere presentate.
Le opere dovranno pervenire a:
ORDINE DEI CAVALIERI DI SAN MICHELE 
DEL ROERO presso Enoteca Regionale del Roero
Via Roma, 57 - 12043 CANALE (CN) 
Tel. 0173.978228 - 0173.979498
Fax 0173.979717 info@cavalieriroero.it
ENTRO IL 31 OTTOBRE 2009

- Le opere saranno esaminate da una giuria qualifi-
cata, il cui giudizio sarà insindacabile.
- La giuria inoltre valuterà attentamente l’attinenza 
o meno dell’opera al tema proposto, escludendo le 
fotografie fuori tema.
- A tutti i partecipanti classificati verrà inviato il 
verbale della giuria.
- Le opere verranno esposte ai primi di Dicembre 
nel Salone di rappresentanza dell’Enoteca Regio-
nale del Roero con sede in Canale.
- La Premiazione avrà luogo all’Enoteca l’ 8 dicem-
bre 2009 alle ore 11,00.
- L’organizzazione porrà ogni cura nella conserva-
zione delle opere, ma declina ogni responsabilità 
per eventuali danni, smarrimenti, furti ecc.
- La partecipazione al concorso implica l’accetta-
zione completa ed incondizionata del presente re-
golamento.

La moda EMO, che
caratteristiche ha?
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Premiate le scuole al-
besi e l’assoc. Vi-
viamo la vita di Ma-

gliano Alfieri. Una gior-
nata dedicata alla sicurez-
za stradale, con tanta gen-
te entusiasta. Tre elementi 
che hanno caratterizzato 
l’evento “la vita parte in 
pole position” di sabato 4 
aprile, dedicata alle scuo-
le, della provincia, orga-
nizzata da grandain.com e 
dalla ZetaBi Internet dove 
i veri protagonisti sono 
stati i 250 ragazzi delle 

LUNGHEZZA:
Km 8 circa.

TEMPO PREVISTO:  
Ore 3 (con rinfresco).

PARTENZA:
Ore 15 dalla chiesetta 
di fraz. Sanche sul 
ciglio della strada che 
da Vezza va verso gli 
Occhetti. Per chi non 
conosce la zona: 
appuntamento alle 
14,45 presso il solito 
parcheggio antistante
il Cimitero a Canale.

PERCORSO:
Si percorrerà la strada 
verso Madonna dei 
Boschi, quindi Valle 
Valtassera e si arriverà 
a Vezza Alta dove ci 
sarà una sosta al Museo 
Naturalistico del Roero 
con rinfresco (ore 17). 
Si rientrerà passando 
per località Colla e si 
tornerà alla chiesetta
di Sanche.

Tabella
di marcia

PROGETTO SICUREZZA STRADALE
scuole delle provincia, 
compresa Alba che hanno 
partecipato al concorso. I 
ragazzi hanno ricevuto i 
premi la mattina in Pro-
vincia (alla presenza di 
Raffaele Costa e di nume-
rose autorità), e nel po-
meriggio hanno assapora-
to quello che può essere 
una guida sicura sulla 
strada, nel circuito adibito 
in Piazza Galimberti dalla 
Safety Drive con i piloti 
professionisti. "Abbiamo 
organizzato questo evento 
anche grazie alla sensibi-
lità delle istituzioni e de-
gli sponsor" sottolinea 
Livio Oggero, direttore 
grandain.com. "Sono 
molto soddisfatto anche 
della risposta del pubbli-
co". Due categorie per i 
76 progetti presentati: 
nella sezione statica pri-
mo premio al Liceo Clas-
sico “G. Peano” di Cuneo 

grazie al manifesto del 
duo Galia-Ghio, secondo 
posto per Lisa Prato e ter-
zo posto per Stefano Per-
dichizzi, entrambi 
dell’Istituto Marconi Cra-
vetta di Savigliano. Nella 
categoria dinamica il Li-
ceo Artistico “Gallizio” 

classificati di ogni cate-
goria gli organizzatori 
hanno regalato i voucher 
Ryanair per voli A/R nel-
le capitali europee. Tar-
ghe di benemerenza an-
che agli Istituti Umberto I 
di Alba, Liceo Artistico 
Bertoni di Saluzzo e Li-
ceo Scientifico Bodoni di 
Saluzzo. «Un gran bel re-

di Alba, grazie all’elabo-
rato di Dogliani-Taliano-
Trinchero della Terza C, 
ha avuto la meglio sul 
Vallauri di Fossano (Ter-
za I) e il Bonelli di Cuneo 
(Quarta B). Al terzo posto 
pari merito per il Liceo 
Da Vinci di Alba (Quarta 
C) e il Grandis di Cuneo 
(Quarta A). Ai primi due 

galo - spiega Giorgio 
Proglio della ZetaBi In-
ternet - che abbiamo po-
tuto dare ai ragazzi gra-
zie alla sensibilità della 
Ryanair che, con gli altri 
sponsor, ha reso possibi-
le questa grandiosa gior-
nata. Gli organizzatori 
hanno consegnato un as-
segno di mille Euro a 
Giuseppe Airaldi, presi-
dente dell’Associazione 
“Viviamolavita” di Ma-
gliano Alfieri, come se-
gno di riconoscenza ed 
aiuto ad una realtà com-
posta da genitori che 
hanno perso dei figli sul-
la strada e che stanno 
lottando per non fare vi-
vere questo dolore alle 
altre famiglie.

P.A.

Camminatori, 
avanti marsch!

Nell’Ordine dei Cavalieri di San Michele del Roero 
vi è un gruppo affiatato di camminatori, che, diretti 
dal cav. Nino Calorio e dalla moglie signora Ivana, 
vanno alla scoperta degli angoli più interessanti del 
territorio Roero, percorrendo i vecchi sentieri di un 
tempo. Cappellini di vari colori, scarponcini, mac-
chine fotografiche a tracolla e tanta voglia di cam-
minare, di conoscere, di memorizzare ricordi. Sono 
camminate di due ore circa, lunghezza 8-10 km.
Chi desidera unirsi al gruppo non ha che da telefo-
nare al cav. Nino Calorio telefono 0173-979498

Ecco alcuni ricordi
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L©angolo di informatica: Facebook
FACEBOOK nasce e 
si diffonde come uno 
dei virus più aggressi-
vi all’interno del cam-
pus dell’università di 
Harvard nel 2004. Da 
allora sono passati sol-
tanto quattro anni e 
l’intuizione di uno stu-
dente si è trasformata 
nell’essenza del social 
networking mondiale 
che ha cambiato le 
abitudini di oltre 175 
milioni di persone. Il 
traffico generato dagli 
utenti è valutato oggi 
in più di un miliardo di 
pagine sfogliate ogni 
mese. Il successo di 
Facebook (www.face-
book.com) sta tutto 
nella sua semplicità e 
nella possibilità di in-
teragire con amici, che 
non vedevamo chissà 
da quanti anni, su un 
nostro spazio detto 
Wall su cui possiamo 
postare parole, foto-
grafie e video. Dopo il 
tanto discusso ritocco 
dell’interfaccia avve-
nuto nel 2006, Face-
book si è nuovamente 
rinnovato alcuni gior-
ni fa per diventare an-
cora più funzionale. 
La novità principale 
sta nella possibilità di 
vedere in tempo reale 
gli aggiornamenti sul 
proprio profilo e nel 

proprio spazio. Così 
l’interazione è ancora 
più immediata. Baste-
rà infatti inserire una 
frase, una foto o un vi-
deo e tutti i nostri ami-
ci ne verranno a cono-
scenza senza dover 
aggiornare la pagina 
del proprio browser. 
Quindi pensiamoci 
bene prima di inserire 
qualsiasi informazio-
ne, visto che tutti gli 
amici la vedranno im-
mediatamente nella 
loro home page. Altra 
novità è la migliore 
gestione dei contenuti, 
che consente di vedere 
foto e video organiz-
zati in maniera più ef-
ficiente. E’ stata data 
inoltre grande impor-
tanza ai filtri, per sud-
dividere amici e con-
tenuti che ora sono 
molto più pratici da 
utilizzare. Il funziona-
mento di Facebook è 
basato totalmente sul-
la gestione dei contatti 
tra persone che si co-
noscono o che voglio-
no conoscersi. Di base 
si parte dal concetto 
che i nostri amici pos-
sono vedere tutto di 
noi e noi tutto di loro. 
Inoltre possiamo ve-
dere commenti e foto 
di amici degli amici, 
se pubblicati sulla ba-

checa di un contatto 
comune. Se non riflet-
tiamo bene quindi su 
ciò che inseriamo pos-
sono sorgere problemi 
perché una frase che 
doveva magari rima-
nere nell’ambito di un 
gruppo di persone, 
viene letta anche da 
estranei. Prima quindi 
di pubblicare uno sfo-
go istintivo pensiamo-
ci bene cercando di 
capire chi potrà legge-
re le nostre frasi o sbir-
ciare le nostre foto. 
Proprio per evitare 
questi problemi è im-
portante tutelare la no-
stra privacy ed evitare 
incidenti diplomatici 
in grado di far naufra-
gare anche rapporti di 
amicizia consolidati 
nel tempo. Bisognerà 
quindi impostare al 
meglio le opzioni di 
sicurezza per mostrare 
i nostri contenuti solo 
alle persone che vo-
gliamo. Importante è 
rendere il proprio pro-
filo attraente e ricco 
tuffandoci nel mondo 
delle applicazioni che 
ci consentono di pub-
blicare blog e avveni-
menti con un clic. 
L’importante alla fine 
è riuscire a spiare… 
senza essere spiati!

Massimo Marescotto

Una nuova sede per l’Istituto Musicale. Le ditte 
A.T.I. I.C.P. s.r.l. di Torino e Stramandinoli G. s.r.l. 
di Rivalta (to) si sono aggiudicate per € 672.349,08 
i lavori di rifunzionalizzazione del complesso edi-
lizio "Monastero di Santa Maria Maddalena". Ope-
re di restauro e recupero - 1° lotto. L’intervento ha 
l’obiettivo di sfruttare i grandi spazi delle palestre 
del complesso della Maddalena per ospitare la 
nuova sede del Civico istituto musicale “Lodovi-
co Rocca”. Al primo piano sarà realizzata una sala 
concerti, mentre un soppalco dividerà il secondo 
piano in due ampi spazi per le attività didattiche e 
amministrative. Nel progetto sarà modificato il col-
legamento tra i piani, inserendo scale e ascensori 
alle estremità dell’edificio e liberando i corpi scala 
esistenti nelle parti curvilinee dell’edificio. Questi 
spazi consentiranno l’accesso al cortile da piazza 
Borsellino attraverso due grandi vetrate, con possi-
bilità di essere aperte di giorno e chiuse la sera.
Queste aperture consentiranno anche il passaggio di 
veicoli commerciali e piccoli camion. L’intervento 
oggetto della gara ottimizzerà gli spazi dell’edifi-
cio, aumentando di circa 867 mq la superficie.

BRA copre la ferrovia
Il primo lotto di lavori per la copertura del tratto di 
ferrovia tra strada Orti e via Cuneo, è stato appaltato 
la ditta Giovanni Gallo di Monchiero, sulla base 
d'asta di 369.901,17 euro, Alla gara hanno partecipa-
to cinque ditte, due delle quali escluse nel corso del 
procedimento. È stato Progettato anche secondo lotto 
di lavori. Il progetto esecutivo prevede la copertura 
del tratto di ferrovia compreso tra la salita degli Orti 
e il ponte di via Cuneo. Si conclude così l'iter proget-
tuale di un intervento per il quale è prevista una spesa 
di un milione e quattrocentomila euro, che permette-
rà, una volta ultimato, di completare il muro di con-
tenimento consentendo l'allargamento della sede 
stradale e la realizzazione di una rotatoria alla con-
fluenza tra via Adua e via Isonzo.

ALBA: il ministero si esprimer! 
entro il 15 agosto per i due 
tratti autostradali
Dovrebbe essere la volta buona per l’appalto dei due 
tratti dell’Autostrada CUNEO-ASTI nella zona di 
Alba. Comitato lavori, amministratori, politici si 
sono riuniti in provincia di Cuneo. I due tratti auto-
stradali che interessano Alba sono: Guarene-Roddi, 
con un traforo (collegamento all’attuale tratto che ar-
riva da Asti) e Roddi - Cherasco (collegamento al 
tratto (Cherasco-Marene), con un traforo sotto la col-
lina di Verduno. Poi ci sarà il casello di uscita per 
Verduno, per collegare il nuovo Ospedale Alba-Bra 
in costruzione a Verduno e la zona del Barolo, Il pia-
no di lavoro per i due tratti, saranno appaltati entro 
settembre/ottobre 2009. Termine lavori previste feb-
braio 2012.

La giunta municipale di Alba sta stu-
diando con l’amministrazione provin-
ciale di Cuneo il terzo ponte sul Tana-
ro. Se si sblocca il piano di stabilità, 
come si spera, la Provincia di Cuneo 
appalterà il terzo ponte sul Tanaro per 
togliere la città dall’isolamento e dal-
le lunghe code di entrata ed uscita in 

Alba. Ponte e raccordo costeranno 18 
milioni di euro per il primo lotto di 
lavori. Alba ne ha a disposizione 12 e 
mezzo. Il secondo lotto per i collega-
menti costerà altri 12 milioni di euro. 
Tutto il tratto da corso Asti alla Mo-
retta costerà 30 milioni. Sarà la nuova 
radiale albese.

Alba il terzo ponte sul TanaroNOTIZIE IN BREVE

Alba: Restauro e
recupero del

Monastero della 
Maddalena
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I lettori del mio articolo 
sulla Roa, nel numero 
precedente non mi han-
no trovato: eh no! Ero 
all’ospedale!
In questo numero vi 
racconterò alcune im-
pressioni vissute prima, 
durante e dopo la mia 
degenza. Incominciamo 
dal ricovero in pronto 
soccorso, la sera, pro-
prio nel tempo in cui più 
facilmente calano sugli 
esseri umani maggiori 
tristezze e malinconie. 
Messo in un lettino pic-
colo piccolo, mi sono 
trovato a parcheggiare lì 
tutta la notte! Al pensarci 
c’era da disperarsi; mac-
ché, ero sereno perché 
attorniato da diversi am-
malati in diverse forme. 
Questo mi sconcertava e 
mi spingeva a considera-
re quanta sofferenza ge-
nerava la malattia di ogni 
specie al vedere tanto 
dolore; così con pazien-
za stavo in “coda” in at-
tesa di entrare in reparto. 
Ero mal messo nel cuore, 
nei bronchi, nei polmoni 
e io non mi accorgevo di 
tanto sfacelo: sapevo di 
vivere in un’isola di do-
lore e mi pareva che tutti 
stessero peggio di me. 
Ad aiutarmi ad affrontare 

i miei malanni c’era so-
vrana la volontà di Dio, 
ma anche il pensiero che 
ero in compagnia di un 
esercito innumerevole di 
ammalati che sono negli 
ospedali di tutto il mon-
do e soprattutto di quelli 
che non hanno ospedali, 
dottori e medicine. Dopo 
due mesi sono tornato a 
casa e adesso, nel saluta-
re i miei lettori della Roa, 
voglio farvi partecipi del-
le mie personali impres-
sioni vissute e meditate. 
Per primo ho imparato 
l’intimità della preghiera 
silenziosa. E’ semplice: 
adagiato sul tuo letto tut-
to bianco ti incontri col 
Crocefisso appeso alla 
parete di fronte . Lo guar-
di, Lui ti guarda. Mentre 
tu stai zitto, Lui ti guarda 
e il suo sguardo diventa 
eloquente. Il suo occhio 
ti penetra nell’anima, ti 
avvolge con il suo infi-
nito amore, ti parla con 
dolcezza e ti scruta bene-
volo in tutti i tempi della 
tua vita, ti sviscera, tanto 
che sei obbligato a ripe-
tere con San Tommaso: 
Mio Signore e mio Dio. 
Altra cosa bella ed effi-
cace che mi sono portato 
a casa è che vivendo con 
gente diversa ho impa-

Il mio ricovero ospedaliero

90 anni fa in Alba, in 
questi giorni, nasceva 
l’associazione alpini e 
combattenti. Era stata 
fondata da poco l’Asso-
ciazione Nazionale. Ora 
è nato un grande rag-
gruppamento: l’insieme 
della varie sezioni delle 
langhe , con il nome Al-
pini in Langa. 
Ne fanno parte le sezio-
ni dei comuni di Alba, 
Borgomale, Castino, 
Cossano Belbo, Diano 
d’Alba, La Morra, Man-
go, Neive, Neviglie, S. 
Stefano Belbo, Treiso, 
Trezzo Tinella, Verdu-
no, Serralunga d’Alba e 
Barolo. Presidente del 
gruppo è stato eletto 
Valter Santero di S. Ste-
fano Belbo; vice presi-
dente Dario Stella, se-
gretario Giovanni De-
maria di Neive.
Il direttivo ha deliberato 
di cominciare con un 
grande raduno interre-

gionale ad Alba, saba-
to 18 e domenica 19 
aprile in Alba. Ogni 
anno il raduno a questa 
data si organizzerà via, 
via nei vari comuni. Il I° 
Raduno Alpini in Langa 
ad Alba vedrà il coin-
volgimento del comune, 
della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Cuneo, 
dell’Ente Fiera Interna-
zionale del tartufo Bian-
co d’Alba, e di un iper-
mercato della zona. Due 
giorni pieni di eventi, 
con esposizione di pro-
dotti regionali su ogni 
piazza, con rancio e sfi-
lata per le vie cittadine,m 
con la Fanfara Tauri-
nense, la banda musica-
le di La Morra, la Banda 
di Alba Moretta, di va-
rie corali. Non mache-
ranno l’alzabandiera, la 
deposizione di corone 
di alloro ai caduti, le 
commemorazioni, le 
messe di suffragio.

Nasce il gruppo 
"Alpini in Langa"

Concorso Ristoratori 
2008-2009

I giudici competenti di 
enogastronomia, in in-
cognita, hanno visitato i 
vari ristoranti del Roero 
che hanno partecipato 
al bando di concorso 
" R I S T O R A T O R I 
DELL’ANNO ".
Ora la giuria sta esami-
nando le varie schede 
dei giudici, nonché il 
prospetto compilato dai 
ristoratori, sommando-
ne il punteggio per la 
classifica.
La premiazione si ter-
rà il 27 giugno nel cor-
so della Festa d'Estate 

dai F.lli Rabino a santa 
Vittoria d'Alba, alle ore 
19.00. I ristoratori sa-
ranno informati con let-
tera personale.

rato quanto sia bello il 
servizio a Dio mediante 
i fratelli. Dottori, infer-
mieri, volontari, perso-
nale di servizio umile e 
silenzioso che esercita-
no con passione e capa-
cità il proprio ruolo, su-
blimano la loro persona 
compiendo opere per-
fettamente cristiane e 
quindi di appartenenza a 
quel popolo sacerdotale 
e regale quale ci vuole 
e fa il Santo Battesimo. 
Tutti uguali nel popolo 
di Dio. Altra cosa bella 
che mi ha accompagna-
to nella malattia è la 
svariata gradualità della 
sofferenza accomunata 
a quella di Cristo insan-
guinato Salvatore del 
mondo, che per nostro 
sollievo sempre ci invi-
ta: “Venite a me voi tut-
ti … e io vi ristorerò”. 
Nei luoghi ospedalieri 
ho visto sbocciare spon-
taneo il senso dell’ami-
cizia, dell’aiuto, della 
condivisione per cui è 
facile vivere in armonia 
con persone mai viste 
tanto che ti sembra di 
averle conosciute da 
sempre. E per terminare 
ho rispolverato l’antica 
e sana opera di mise-
ricordia della Chiesa 
“visitare gli ammalati”. 
E’ estremamente con-
solante al vedere affac-
ciarsi alla porta della 
tua stanza il volto di un 
parente, amico o cono-
scente che fa trasparire, 
nel modo più delicato, 
il suo senso di parteci-
pazione al tuo dolore e 
nel contempo il piacere 
di augurarti una pronta 
guarigione.
Un saluto da convale-
scente, ma caldo e cor-
diale. 

Don Enrico Grasso

Padre Grasso durante la messa d©assemblea.

La situazione del comparto corilicolo 
piemontese, (in particolarmente nel 
territorio Langa-Roero), continua ad 
essere difficile, a causa delle basse 
quotazioni del prodotto in forte con-
correnza con quello estero. La Coldi-
retti, in stretta collaborazione con il 
Consorzio IGP Nocciola Piemonte, ha 
ribadito, in questi giorni, nelle sedi op-
portune, la necessità di riprendere, nel 
più breve tempo possibile, il lavoro al 

tavolo di filiera, istituito alla presenza 
degli sgusciatori, degli utilizzatori e 
delle industrie dolciarie. Il Consiglio 
di Amministrazione ha rinnovato le 
cariche. Presidente del Consorzio è 
stato eletto Ferdinando Trisoglio della 
provincia di Alessandria; Piercarlo Fe-
noglio di Cuneo è stato eletto Vice pre-
sidente. Seguono gli eletti dei compo-
nenti il consiglio, del gruppo utilizza-
tori, del collegio sindacale.

Cortemilia: un periodo non facile
per la tonda gentile delle Langhe
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"Addio al Maestro Ubaldo Viotti"

Lunedì, 23 marzo, la cit-
tadina di Dogliani era 
pervasa da generale 
commozione: si dava 
l’addio ad un grande, 
stimato ed amato concit-
tadino, il Maestro Ubal-
do Viotti, persona non 
soltanto di alto livello 
musicale, ma soprattutto 
di rara e sincera bontà 
d’animo. Stimatissimo 
maestro di musica, sì, 
ma anche convincente 
maestro di vita non sol-
tanto dalle colonne dap-
prima di Gazzetta del 
Popolo, quindi di Gaz-
zetta d’Alba, del mensi-
le Dogliani e la sua Lan-
ga, del Corriere di Langa 
e Roero, ecc.; ma so-
prattutto per l’esempla-
rità di un impegno so-
ciale tanto generoso 
quanto sommesso: il 
Maestro Viotti non ha 
mai fatto suonare la 
grancassa politica, né 
mediatica per i suoi me-
riti. Eppure le tante e 
grandi cose che ha fatto 
hanno lasciato un segno 
duraturo. «Con lui se n’è 
andata una parte di sto-
ria di Dogliani, un pezzo 
importante di cultura 
piemontese» scrive, tra 
l’altro, L’unione monre-
galese. Maestro elemen-
tare per trentasei anni, 
ma soprattutto instanca-
bile maestro di musica: 
per ben quarantun anni 
direttore della prestigio-

COMPOSITORE DEL NOSTRO INNO AL ROERO

LUTTO
I Cavalieri di San 
Michele del Roero, 
tutti, sono vicini al 
socio cav. Renato 

Bauducco, 
condividendo la 

profonda tristezza
per la immatura 
scomparsa della 

moglie Gianna Viano, 
persona di grandi 

qualità umane.
Il consiglio Reggente

LUTTO
Tutti i Cavalieri di San Michele del Roero,

con i loro familiari, sono vicini, in questo triste 
momento, al cav. Ermanno Benassi,

per la immatura scomparsa della moglie

ELENA BERA
in Benassi

 con un accorato cordoglio a tutta la famiglia

sa banda doglianese Il 
Risveglio, ma anche del-
la Alesina di Carrù e, per 
alcuni anni, di quella di 
Lequio Tanaro; insegnan-
te nei corsi di orienta-
mento musicale di Bene 
Vagienna e Narzole. Ben 
cinquant’anni l’hanno 
visto all’organo e mae-
stro di coro a Dogliani 
Borgo e Castello oltre 
che organista a Lequio 
Tanaro, Bossolasco, So-
mano. Molte delle sue 
160 composizioni gli 
sono state commissiona-
te dalla Provincia (Can-
zone della Granda - Inno 
della Provincia di Cuneo, 
2003), da Comuni (A 
Dogliani, 1953), Asso-
ciazioni, Enti… Vincito-
re di tre edizioni del Can-
tapiemonte e del Premio 
della Critica inPiemonte 
in piazza, mentre i brani 

popolari da lui composti 
riflettono la limpidezza 
del suo animo nello stile 
sempre brillante che in-
fonde gioia e simpatia, 
una profonda e pacata re-
ligiosità traspare nelle 
composizioni sacre che 
gli valsero l’onorificenza 
dell’Ordine di San Silve-
stro, conferitagli da Gio-
vanni Paolo II. L’Ordine 
dei Cavalieri di San Mi-
chele del Roero deve alla 
sua creativa vena musi-
cale le brillanti note po-
polari dell’Inno al Roero, 
nato in amichevole colla-
borazione (foto) con Clo-
rinda Botter Faccenda, 
autrice del testo poetico. 
L’Ordine tutto esprime ai 
Familiari del compianto 
e stimato Maestro Ubal-
do Viotti i sentimenti di 
profondo cordoglio.

D.F.

Lessico enologico tecnico 
Il ªpro®lo organolettico di un vinoº

Il vino viene successivamente analizzato a livello 
olfattivo, quindi il nostro naso deve saper cogliere i 
vari effluvi quasi come quello del profumiere che sa 
cogliere tutte le differenze che si sprigionano da un 
boccetto di essenza di profumo. Zwardemaker, nel 
1914, raggruppa convenzionalmente i vari profumi 
in 9 categorie:
1) odori eterei - acetone, frutta, cera d’api;
2) odori aromatici, resinosi - canfora, cannella, la-
vanda, chiodi di garofano, mandorle amare;
3) odori fragranti, balsamici - vaniglia, fiori;
4) odori ambrosiaci - muschio;
5) odori agliacei;
6) odori brucianti - caffè tostato;
7) odori caprini - caprini, formaggio maturo;
8) odori repulsivi - cimice;
9) odori nauseabondi.

I vini giovani  ci ricordano la frutta, i fiori, talora si 
avvertono anche delle sensazioni vegetali o erbacee, 
nei vini maturi prevalgono le sensazioni eteree.
Il mondo dei profumi è immenso ed evolutivo, non 
sarebbero sufficienti 100 aggettivi per definire le va-
rie emozioni sensoriali che si provano di fronte ad 
un calice di vino, per fare alcuni esempi: fiori: bian-
cospino, acacia, rosa di macchia, peonia, tiglio, vio-
letta. 
Frutti:  albicocca, pesca, banana, ananas, maracuia, 
fragola, lampone, pera, mela, mela cotogna, prugna, 
ciliegia, cassis (ribes nero).
Vegetali: menta, timo, salvia, peperone verde, erba, 
fieno falciato, ortica.
Diversi: liquirizia, miele, tostato, caffè, cacao, vani-
glia, frutta secca (noce, nocciola, mandorla), tartufo, 
pepe. Sgradevoli: aceto, tappo, ridotto, ossidato, 
burro, zolfo, frescume, uova marce, aglio.

Valutazioni gustative
Infine si mette il vino in bocca e, limitando la valu-
tazione alle 4 sensazioni fondamentali dei sapori: 
dolce, acido, salato ed amaro, si possono esprimere 
le seguenti valutazioni: 
dolce-sensazione fornita dagli zuccheri, alcol e gli-
cerina.
Vino secco - con 1,5 grammi litro di zuccheri;
vino asciutto - con 1,5-2 grammi litro di zuccheri; 
vino rotondo - con 2-3 grammi litro di zuccheri;
vino abboccato - con 6-20 grammi litro di zuccheri; 
vino amabile - con 20-30 grammi litro di zuccheri; 
vino pastoso - con 30-40 grammi litro di zuccheri; 
vino dolce-con oltre 50 grammi litro di zuccheri.

Acido-sensazione fornita dagli acidi liberi e dai sali 
acidi. Vino scipito - gusto vuoto per scarsa acidità; 
vino piatto-gusto molle, privo di vivacità; vino sapi-
do-saporito, vivace, giusto contenuto in acidi; vino 
erbaceo-sapore acidulo, ricorda l’erba; vino fresco - 
leggero eccesso di acidità fissa, si ha l’impressione 
di marcata freschezza sulla lingua; vino acidulo-
l’eccesso di acidità lega i denti; vino acido-vino 
squilibrato per eccesso di acidità fissa, fermentazio-
ne malolattica incompleta; vino acerbo-vino aspro, 
ruvido.

Amaro caratteristica anomala dovuta ad eccesso di 
sali minerali e di sostanze fenoliche.

Vino amarognolo-sensazione appena percettibile, 
frequente nei vini invecchiati; vino ammandorlato-
sensazione avvertibile nel retrogusto dovuta alla 
composizione fenolica; vino amaro-gusto spiccato, 
persistente e sgradevole.

Marco Rissone (continua)

Carlo Rista nel Consiglio CRB
Carlo Rista, (nostro Gran Maestro dell'Ordine) è sta-
to riconfermato, per altri tre anni, membro del Con-
siglio Direttivo e del comitato esecutivo  della Cassa 
di Risparmio di Bra.
Franco Guida, nostro cavaliere, è stato eletto presi-
dente della CRB; il dr. Di Caro Vice presidente.
Congratulazioni a tutti.
Un ringraziamento sincero al dr. Piero Fraire, presi-
dente uscente, per il grande lavoro svolto alla CRB, 
a favore dello sviluppo dell'economia braidese. Un 
cordiale augurio, per la  Sua Presidenza Onoraria.
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Sanfr# # tutto da vedere!

Nel territorio comu-
nale 15,39 Kmq, (ai 
margini dell’antica 

Silva Popularis), si distin-
guono l’aera di pianura 
e quella collinare. Nella 
pianura a ovest della sta-
tale Bra-Carmagnola, con 
molte colture cerealicole 
e foraggere, allevamenti 
zootecnici, si situa la fra-
zione Motta degli Isnardi, 
e buona parte dell' abita-

costruzione. L’interesse 
di Asti per l’area braidese 
culmina nel 1228, quando 
i De Brayda sono costret-
ti a vendere ad Asti, Bra 
e Sanfrè. Nel 1284 entra-
no nella storia di Sanfrè 
gli Isnardi, che ricevono 
l’intero feudo da Galeaz-
zo Visconti. Nell’ultimo 
quarto del ‘300, i Roero 
acquistano parte del feu-
do, che nel 1405 perviene 
alla linea di Ponticello. 
Nel 1570 Lelio Roero, 
vende agli Isnardi la sua 
parte di Sanfrè. La mor-
te senza figli di Angelo 
Carlo Francesco Isnardi 
nel 1770 porta alla spar-
tizione del feudo tra i De 
Souza e i De Silva Tarou-
ka. L’opposizione legale 
di Teodoro Roero di Gua-
rene, che avanza diritti di 
successione, porta ad una 
lunga vicenda giudiziaria 
che finirà per dar torto ai 
Roero.
Frammenti curiosi dal 
Cartario dell'Abbazia di 
Breme

IDella Curtis Colonia si 
enucleò l’area in cui fu co-
struito il castello di Sanfré 
prima del 1152. L’abbazia 
doveva confrontarsi con 
la presenza del vescovo 
di Asti, che vantava di-
ritti sul castello e su un 
secondo nucleo fortifica-

to, castrum novum, in-
feudato ai De Brayda. Il 
monastero di Breme sanò 
le proprie vertenze inve-
stendo Niccolò de Brayda 
della metà del castello e 
delle terre di San Giorgio, 
col patto a non dividere 
quel territorio e a difen-
dere i diritti dei monaci, 
oltre che a San Giorgio, 
a Pollenzo e nel castello 
di Sanfrè, dove gli stessi 
De Brayda erano presenti 
come vassalli del vescovo 
di Asti. 
La distruzione di Pollen-
zo e l’annessione parziale 
del suo territorio a Bra 
(1292-1297). La riposta 
astigiana agli interventi 
albesi del 1242-43 nella 
zona fu la concessione 
del cittadinatico alle co-
munità di Bra e di Sanfrè 
nel 1246 (con esenzione 
da ogni tributo per cin-
que anni, ma a patto che 
l’importo fosse destinato 
alla costruzione di fortifi-
cazioni per Bra: «ponant 
ipsi fodra sua et dacita in 
clausura Brayde»), allac-
ciando così un rapporto 
politico preferenziale con 
il comune braidese e con 
il comune di Sanfré, a 
scapito delle preceden-
ti instabili alleanze con i 
domini De Brayda.

Paolo Stacchini

to di Sanfrè capoluogo. 
A morfologia collinare è 
l’area ad est della stessa 
strada con gli insedia-
menti della frazione Mar-
tini e della località Acate, 
a nord del concentrico. 
Due strisce di depositi al-
luvionali fiancheggiano i 
rii Pocapaglia e Ripoglia, 
che si originano in pros-
simità delle “Rocche” e si 
dirigono alla confluenza 
con il torrente Moglia. 
Boschi misti di latifoglie 
sorgono a nord verso il 
confine con Pocapaglia. 
In questo habitat tipi-
co del Roero, si posso-
no compiere interessanti 
escursioni, e apprezzare 
l' interessante flora spon-
tanea. Le colture collinari 
sono di tipo misto, cere-
alicole, orticole e frutte-
ti. Accanto alle attività 
agricole, le attività della 
piccola industria, dell’ar-
tigianato e commerciale 
presentano un quadro in 
crescita, intenso e viva-
ce, grazie al consistente 
sviluppo che hanno co-
nosciuto in questi ultimi 
anni. Castello. Nel XII 
sec. viene eretto a Sanfrè 
un nuovo castello (detto 
“nuovo” o “maggiore”),  
in relazione al nuovo abi-
tato. Rafforzato alla metà 
del ‘300 dagli Isnardi, 
appartiene tutto ad essi 
dal 1534 per acquisto da 
Secondo Onorato Roero. 
Danneggiato e incendiato 
dagli spagnoli nel 1558, 

viene in seguito portato 
alle dimensioni attuali. 
Chiesa della SS Trinità. 
Sulla strada per la bor-
gata Martini, si trova la 
chiesa della SS. Trinità, 
già parrocchiale e con 
annesso cimitero, lega-
ta al primo tentativo di 
formare a Sanfrè il “bor-
go di sommità”. L’edifi-
cio, orientato, conserva 
dell’originaria costruzio-

ne l’abside romanica con 
coronamento di archetti, 
assegnabile alla secon-
da metà del XII secolo. 
Chiesa di S. Agostino. 
S.Agostino, fatta erigere 
dai Disciplinanti bianchi, 
citata dalla fine del ‘500 
e ristrutturata nel 1871 
Parrocchiale di Ss. Pietro 
e Paolo. La parrocchiale 
dei Ss. Pietro e Paolo, 
eretta attorno al 1374, di 
patronato degli Isnardi 
un secolo dopo, fu rico-
struita totalmente negli 
anni 1712-15 su disegni 
dell’architetto Francesco 
Gallo e col pressoché 
totale contributo degli 
Isnardi, che mantennero 
l’accesso diretto, protet-
to, dal castello alla tri-
buna riservata. Il Prese-
pe di Sanfrè. Giunto alla 
XVI edizione si estende 
su una superficie di ol-
tre 80mq., è realizzato 
da volontari con statue 
tradizionali di un tempo 
alcune delle quali in mo-

vimento. Viene realizza-
to nella Confraternita ed 
ogni anno è rifatto dacca-
po in maniera da variare 
sempre il paesaggio e la 
scenografia. Tra i giochi 
di luci si alternano alba-
giorno-tramonto-notte e 
altri spettacolari effetti, 
inoltre assai efficaci ri-
sultano essere i numerosi 
fiumi e giochi d'acqua. 
Molto curiosi il soldato 
in movimento davanti 
alla prigione, o la donna 
che cuce a mano come 
era d'uso fare un tempo, 
o ancora la massaia che 
sparge le granaglie per le 
galline.

La storia
Le origini di Sanfrè, sul-
la strada Pollenzo Torino, 
risalgono alla domina-
zione romana, anche se 

già da molti secoli po-
polazioni nomadi abita-
vano queste terre. In età 
medievale l’abitato sor-
to intorno alla chiesa di 
Trinità si accresce a lato 
della chiesa di S. Maria. 
Il territorio nel 1098 vie-
ne ceduto da Umberto 
II di Savoia al Vescovo 
d’Asti e da quest’ultimo 
ai signori di Manzano 
e Sommariva Perno. La 
formazione dell’Astisio, 
l’alleanza di Comuni in 
opposizione al Comune 
di Asti, registra nel 1203 
l’adesione di Enrico di 
Santo Stefano, proprieta-
rio di parte del castello di 
Sanfrè. Per la loro parte, 
i signori di Manzano si 
sottomettono ai marchesi 
di Saluzzo, i De Brayda 
posseggono la parte re-
stante del feudo. In quegli 
anni viene abbandonato 
il vecchio insediamento, 
a favore dell’area a mar-
gine della pianura, domi-
nata dal Castello di nuova 

Il 7 marzo è stato il giorno della commemorazio-
ne civile dei combattenti di Cisterna d’Asti e di 
Santo Stefano Roero. Si è ricordato che dal 6 all’ 
8 marzo 1945 i partigiani della 23^ Brigata Canale 
ebbero la meglio su una colonna di oltre 400 cami-
cie nere. Il combattimento era avvenuto in località 
Carretta di Santo Stefano Roero. La cerimonia 
commemorativa tenutasi a Cisterna ha coinvolto 
anche le scuole elementari.

Santo Stefano Roero e
Cisterna d'Asti hanno ricordato
i combattimenti del marzo©45
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Grande serata presso La 
Romanina Country Club 
di San Cassiano/Crespi-
no per la Confraternita 
che ha visto celebrare con 
un percorso di cucina in-
novativa, ma saldamente 
legata alla tradizione, che 
ha stupito i convenuti. Il 
tutto orchestrato da un 
personaggio polesano 
verace l'Ingegnere Ulisse 
Avanzi, libero professio-
nista ma con grande pas-
sione eccellente gastro-
nomo e superlativo som-
melier. La "serata con 
l'Ingegnere" ha sviluppa-
to un percorso gastrono-
mico con prodotti spesso 
dimenticati e trascurati a 
causa dell'incalzare dei 
ritmi della vita attuale 
che rende impossibile de-
dicare alla cucina tempo 
ed energia.Ecco quindi 
che la passione e la cre-
atività diventano "genio" 
quando si presentano i fi-
letti di tonno, l'ombrina e 

il salmone che diventano 
poesia e le rane assumono 
una importanza medieva-
le presentate con una ati-
pica crostatina salata ac-
compagnata da una capo-
natina di melanzane. Lo 
storione, a completamen-
to dei primi, fornisce un 
condimento rispettoso e 
privo di sofisticazioni nel 
condimento delle lingui-
ne che racchiuse all'in-
terno di un involucro di 
pasta fillo da quel senso 
di misterioso. Come nei 
pranzi delle corti reali 
l'intermezzo e deliziato 
con una granatina al thè 
verde e rum che prepara 
il palato dei commensali 
al piatto forte della sera-
ta composto con pernici 
ripiene "meza tzego.a" 
gratinata e il contorno di 
fave in brodetto. La tra-
dizione polesana antica 
propone anche un dolcet-
to finale che lo stesso In-
gegnere presenta con un 

Confraternita del Bavarolo Conviviale
"....a cena con l©Ingegnere"

Ha messo in luce le sfaccettature della grave malat-
tia neurodegenerativa, il convegno medico scien-
tifico “La sclerosi laterale amiotrofica, dalla 
diagnosi alle cure domiciliari”, che si è svolto 
a Bra, sabato mattina 28 marzo 2009, nei locali 
del centro polifunzionale “Arpino”. In quest’in-
contro, Bra ha saputo dare una risposta forte alla 
presenza della Sla in città, facendo informazione 
e sensibilizzazione in merito ad una grave patolo-
gia di cui non si conosce ancora la causa. All’au-
ditorium “Arpino” erano presenti i responsabili 
dei servizi sanitari e sociali del territorio, Alba, 
Bra, Langhe, Roero, oltre alle associazioni di vo-
lontariato, mentre in prima fila hanno preso posto 
numerosi malati ed i loro familiari. “Il fronte del 
volontariato dell’Aisla è compatto, svolge un’atti-
vità efficace a sostegno dei malati di Sla” ha sot-
tolineato nel suo intervento Paolo Sbuttoni, asses-
sore comunale della città di Bra “in questi giorni 
i volontari braidesi si stanno organizzando per 
operare in un polo cuneese-astigiano, da attuar-
si con la regia di Vincenzo Soverino e Francesca 
Salvagno, rispettivamente referenti dell’Aisla di 
Asti e di Cuneo”. Dopo l’amministratore comuna-
le della città, sono intervenuti gli assessori Bruna 
Sibille e Giuseppe Rosciano, che hanno portato il 
saluto rispettivamente della Regione Piemonte e 
della Provincia di Cuneo, ponendo l’accento sul 
ruolo che le istituzioni sono chiamate a svolgere a 
tutela dei malati e delle famiglie con queste gravi 
problematiche. Nel corso dei lavori di questo con-
vegno, sono intervenuti i migliori medici speciali-
sti nella cura della Sla, i neurologi Danilo Selliak 
e Paolo Ghiglione dell’ospedale di Savigliano, 
Andrea Calvo dell’ospedale Molinette di Torino, 
Giovanni Asteggiano ed Ilaria Pastore dell’ospe-
dale di Alba, Mario Zerbini del centro di riabilita-
zione cardio respiratoria dell’ospedale San Luigi 
di Orbassano, Marcello Campagnoli, fisiatra delle 
Molinette di Torino, Elena Paone, psicologa di ri-
ferimento della sezione Aisla di Asti. In merito 
al ruolo del medico di famiglia è intervenuto lo 
specialista di medicina generale Lorenzo Gola, 
mentre per l’azienda sanitaria è intervenuto il di-
rettore di distretto Alba- Bra, Elio Laudani. 

Convegno medico per
la cura della SLA a Bra

LA MERENDA 
Da bambino, passavo i 
mesi estivi in campagna, 
a casa di mia nonna ma-
terna e attigua alla nostra 
casa abitava, con la pro-
pria famiglia, il fratello di 
mio nonno, Barba Tino, 
un tipo molto particolare, 
di media statura, robusto 
con una bella testa roton-
da su cui immancabil-
mente era piantato il cap-
pello: di paglia in estate, 
di panno se inverno. Ave-
va anche un’ altra parti-
colarita’ portava in vita, a 
mo’ di cinghia, una fascia 
di tessuto, una specie in 
fusciacca di color prugna 
in cui infilava di tutto, 
era il retaggio di quando 
giovane soldato aveva 
partecipato alla guer-

ra Italo-Turca del 1910. 
Non aveva fatto, per sua 
fortuna, azioni guerre-
sche, in quanto appena 
sbarcato aveva preso la 
malaria e aveva passato 
tre mesi in un ospedale 
militare e di quei posti 
esotici aveva visto ben 
poco, ma gli era rimasto 
quell’ aura di persona 
che aveva viaggiato e 

che aveva visto il mondo. 
Simpatico e sempre alle-
gro, era per noi bambini 
un vero eroe, conosceva 
i nomi di tutti gli uccel-
li e sapeva imitarne le 
voci, ci portava a pescare 
nel rio e aveva costruito 
utilizzando un palo e una 
ruota di carro, una specie 
di giostra che era da noi 
molto utilizzata e parec-
chio invidiata dai bambi-
ni del vicinato. Per Barba 
Tino fare merenda era 
un vero rito, nelle calde 
giornate d’estate, dopo 
aver fatto un sonnellino, 
passava nell’ orto, racco-
glieva pomodori, pepero-
ni, ravanelli e cipollotti 
e si ritirava in cucina. In 
maniche di camicia con 
il cappello ben piantato 
in testa si sedeva al suo 

posto a capotavola, pren-
deva un piatto fondo, lo 
inclinava utilizzando un 
coltello o una posata e 
versava un abbondante 
dose d’olio, una lacrima 
d’aceto, sale e un’ acciuga 
ben sbriciolata con la for-
chetta, e poi con metodo 
intingeva le verdure ac-
compagnando il tutto con 
spesse fette di quel buon 
pane che sua moglie ma-
gna Ghitin cuoceva due 
volte alla settimana nel 
forno comune della bor-
gata e da un paio di bic-
chieri di vino. All’ epoca 
non ero molto interessato 
a quel tipo di merenda, 
preferivo pane e ciocco-
lato di quello bianco e 
nero che veniva venduto 
a fette oppure la “ car-
buna’” una fetta di pane 

su cui veniva spalmato il 
burro e spolverato di zuc-
chero, ma andando avanti 
negli anni, ho rivalutato 
molto "il bagne’ ant l’oli" 
o pinzimonio come si 
chiama adesso, da piatto 
prettamente estivo e oggi 
diventato grazie alla glo-
balizzazione, disponibile 
tutto l’ anno. Sono cam-
biati sicuramente i sapori 
degli ingredienti: verdu-
re, pane, ecc.. ; resta il 
problema del tempo, con 
la vita frenetica di oggi 
fare una lunga pausa nel 
pomeriggio per fare me-
renda e’ veramente im-
possibile, ma mi piace 
ricordare Barba Tino con 
il cappello, la fusciacca 
color prugna e il suo sor-
riso. 

 Gianni Gallino

piattino di polenta dolce 
cosparsa da una salsa 
di fragole e una leggera 
grattugiata di cioccolato 
bianco "...poenta, sugo 
e grana". Certamente 
l'Ingegnere Ulisse per 
preparare il tutto si è 
affidato alla sapiente 
esperienza dello Chef 
Andrea Focarini e del 
giovane Enrico Rizzato 
della Trattoria "Al Pon-
te" da Luciano. Durante 
la conviviale l'Ingegne-
re ha fornito dovizia 
di particolari sia nella 
composizione che nella 
tempistica di realizza-
zione che è stata parti-
colarmente apprezzata 
dall'Avv. Lillo di Verona 
e membro dell'Accade-
mia della Cucina Italia-
na, Confratello storico 
del Bavarolo, che ha 
definito la conviviale 
migliore proponendosi 
per una Prossima Con-
viviale "...con l'Avvoca-
to". Durante la serata il 
Padre Guardiano Fioc-
chi, Coadiuvato dal suo 
vice Barbato, oltre alle 
notizie di rito hanno fat-
to due nuove investiture 
Senior e Junior. Un par-
ticolare apprezzamento 
è stato tributato all'Inge-
gner Avanzi con l'inve-
stitura con il tradiziona-
le, e ricercato, Bavarolo 
della Confraternita.

Luigi Barbato
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A bbiamo conosciu-
to Padre Ottavio 
Fasano. Padre Ot-

tavio Domenico Fasano 
nasce a Racconigi il 12 
ottobre 1936. Diventato 
frate cappuccino e com-
piuti gli studi teologici, 
è ordinato sacerdote nel 
1962. Nel 1963 è no-
minato Segretario delle 
Missioni Estere dei Frati 
Cappuccini. La Provincia 
Cappuccina del Piemon-
te dal 1947 è impegnata 
nell’assistenza pastora-
le e sociale alle Isole di 
Capo Verde in Africa. Ed 
è a questa terra che Padre 
Ottavio sta dedicando la 
sua vita. Nel corso de-
gli anni ha trasformato il 
Centro Missioni Estere in 
un ufficio che, non solo si 
occupa della gestione am-
ministrativa dell’attività 
dei missionari, ma è il 
vero centro propulsore di 
tutta la missione. Grazie 
alla generosità di tanti be-
nefattori, molti sono stati 
i progetti realizzati: 28 
asili frequentati da 2.000 
bambini, che ricevono un 
pasto caldo; una adegua-
ta assistenza educativa e 
ricreativa; la costruzione 
di 700 case per i poveri 
e di 800 cisterne di acqua 
piovana; la costruzione 
del “Villaggio Speran-
za”, formato da 30 case 
con centro sociale, una 
scuola, la chiesa... Atten-
to alle nuove tecnologie e 
alla comunicazione,Padre 
Fasano ha spinto la crea-
zione a Capo Verde della 
RADIO NOVA: la radio 
dei cappuccini che fun-
ziona 24 ore su 24 su tut-
to il territorio nazionale 
capoverdiano. Nel 2000 
è stato il promotore della 
nascita di un’Associazio-
ne di Comuni del Cune-
ese denominata “Insieme 
per la solidarietà - Onlus” 
con la quale ha dato vita, 

Abbiamo conosciuto 
padre Ottavio Fasano

Vigna do fogo "Maria Chaves"
Obiettivo del progetto 
ideato da Padre Fasano, 
in collaborazione con 
gli albesi, i roerino ed i 
cuneesi,è la realizzazione 
di un vigneto il cui rac-
colto risulterà , ad ecce-
zione di una parte molto 
marginale, destinata alla 
produzione di uva da ta-
vola, totalmente destina-
to alla produzione di sette 
diversi tipi e qualità di 
vino in bottiglia. La ven-
dita del vino in bottiglia, 
dopo una fase di conso-
lidamento sul mercato 
locale (valutabile in 2/3 
anni a partire dall’inizio 
della produzione), potrà 
essere successivamente 
esteso ai mercati este-
ri. Finalità del progetto: 
avviare un’attività utile 
a promuovere a favore 
delle popolazioni locali, 
sviluppo occupazionale 
e formazione professio-
nale; incentivare colture 
agricole alternative più 
redditizie rispetto a quel-
le attualmente presenti 
nella zona; generare fon-
ti di finanziamento per il 
sostegno delle attività so-
ciali eculturali promosse 
dall’AMSES per mezzo 
dell’ASDE in Cabo Verde 
a favore delle popolazio-
ni locali. In particolare la 
realizzazione del progetto 

potrà offrire le seguenti 
opportunità: impiego di 
risorse locali nelle fasi di 
costruzione edilizia degli 
immobili; impiego di ri-
sorse locali nelle fasi di 
impianto e nelle successi-
ve fasi di gestione e ma-
nutenzione della vigna, 
delle raccolte stagionali 
dell’uva e dei processi 
lavorativi e produttivi del 
vino; impiego di risorse 
locali nell’organizzazi-
ne addetta ai processi di 
commercializzazione dei 
prodotti e di amministra-
zione dell’attività; isti-
tuzione di campi scuola 
e di corsi di formazione 
professionale dedicati 
alle risorse impiegate nei 
diversi rami dell’attività 
ma aperti anche alla par-
tecipazione volontaria di 
risorse esterne; promo-
zione di una cultura spe-
cializzata di piantagione 
della vite e della lavora-
zione del vino; attenzione 
e cura circa la disponibi-

lità di acqua ( al momen-
to fattore di grandissima 
criticità per lo sviluppo 
di attività agricole sia 
nel territorio sul quale la 
vigna verrà impiantata, 
sia nei territori limitrofi) 
e creazione di una rete 
idrica che, in caso di re-
perimento di abbondanti 
fonti di acqua, potrebbe 
essere utilizzata per favo-
rire, nelle zone circostan-
ti, lo sviluppo di nuove e 
/ o più redditizie attività 
agricole rispetto a quelle 
oggi presenti nelle stesse 
zone; “bonifica” del ter-
ritorio sul quale la vigna 
verrà impiantata (livella-
mento del territorio, ri-
mozione e asportazione 
di erbe e materiali inutili 
o dannosi, creazione di 
un sistema di viabilità 
interna che attualmente 
risulta fortemente scon-
nesso e disagiato); possi-
bilità di promuovere, per 
il particolare posiziona-
mento dell’impianto lun-
go il percorso che da San 
Felipe porta al vulcano 
di Fogo, visite guidate ai 
vigneti con punti di degu-
stazione e vendita di vino 
contribuendo anche alla 
valorizzazione della pro-
duzione vitivinicola di 
Cabo Verde.

g.f. e c.gr .

in collaborazione con la 
Scuola Alberghiera di 
Mondovì, ad un corso di 
formazione professionale 
di 18 ragazzi capoverdia-
ni, venuti in Italia per un 
anno. Al termine del corso 
i ragazzi sono rientrati a 
Capo Verde ed hanno tro-
vato lavoro presso strut-
ture alberghiere locali. 

Sulla scia del successo di 
questa iniziativa e visto lo 
sviluppo turistico che sta 
vivendo l’arcipelago, Pa-
dre Ottavio ha presentato 
alla Regione Piemonte la 
richiesta di finanziamen-
to per la realizzazione di 
una Scuola Alberghiera a 
Capo Verde, nella capita-
le Praia.al fine di offrire 
la formazione e nuove 
occasioni di lavoro ai gio-
vani. Il progetto, più im-
portante, finora realizzato 
è quello della costruzione 
e gestione del Centro So-
cio Sanitario Ospedale 
San Francesco nell’iso-
la di Fogo. L’ospedale, 
che con l’inaugurazione 
delle sale operatorie nel 
febbraio di quest’anno, 
ha iniziato a lavorare a 
pieno regime;serve una 
popolazione di 40.000 
abitanti ed è destinato a 
diventare un punto di ri-
ferimento nazionale visto 
il “turn over” di volontari 
medici specialisti che si 
sta avendo. A Capo Verde 
la situazione sanitaria è 
molto critica e soprattutto 
mancano gli specialisti.
Padre Ottavio è stato an-
che il fautore della nascita 
dell’Associazione Mis-
sionaria Solidarietà e Svi-
luppo - Onlus di Fossano. 
L’Associazione riunisce 
un gruppo di laici volon-
tari che da anni collabo-
rano con Padre Ottavio 
nella gestione e nell’orga-
nizzazione dei progetti e 

che, attraverso l’Associa-
zione, hanno formalizzato 
il loro impegno a favore 
del Centro Missioni Este-
re e delle missioni a Capo 
Verde. A otto anni dalla 
sua nascita l’AMSES si 
sta trasformando di fatto 
in un’agenzia di servizi di 
cooperazione internazio-
nale per i progetti di Capo 
Verde e non solo. Da ago-
sto 2005 ne è presidente 
Padre Ottavio Fasano. 
Sono affidati all’AMSES 
tutti i progetti nati in seno 
al Centro Missioni e dalla 

volontà di Padre Ottavio 
Fasano: l’Ospedale San 
Francesco, il Program-
ma Giovani a Mindelo, il 
Programma Alberghiero, 
il Programma Santa Cruz, 
il Programma Pedagogico 
e la Vigna di Fogo. Si trat-
ta di progetti impegnativi, 
articolati in un program-
ma completo di sviluppo 
della rispettiva area di 
intervento. L’impegno di 
Padre Ottavio Fasano non 
si limita solo alle missioni.
Nel 1968 ha fondato una 
piccola azienda dolciaria, 
la SPES che, attraverso la 
forma cooperativa, desti-
nava una parte degli utili 

a Capo Verde. Vista la sua 
attenzione al mondo della 
comunicazione nel 1982 
fonda la “NOVA - T,” 
casa di produzione televi-
siva dei Frati Cappuccini 
del Nord Italia, avente 
sede a Torino. Nel 2002 è 
fondatore dell’INFINITY 
FESTIVAL - Festival del 
Cinema della Ricerca Spi-
rituale dell’Uomo Con-
temporaneo, giunto ormai 
alla sua sesta edizione. Il 
Festival, avente carattere 
internazionale, sta riscuo-
tendo molto successo.

Giacomino Fasano
 Carlo Gramaglia
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Sparsi sul vasto territorio del Roero troviamo cap-
pelle, piloni votivi, immagini di Santi, della Vergine, 
lungo le strade campestri, sulle case ecc. A richiesta 
di alcuni Cavalieri ne pubblicheremo via, via qual-
cuna, spazio permettendo, su La Roa. Il pilone di 
Santo Spirito si trova sulla statale per San Da-
miano d'Asti.
Il pilone è dedicato al Santo Sepolcro.
La foto è di Antonio Buccolo (lo ringraziamo).

L'arte Sacra 
nel Roero

Spazio Aperto

Piante officinali in cucina

Se Orione viene definita come 
la più bella costellazione inver-
nale, quella dello Scorpione pri-
meggia nel cielo estivo. E’ abba-
stanza bassa sull’orizzonte e, se 
l’inquinamento luminoso lo per-
mette, può essere osservata vol-
tando le spalle alla stella Polare 
e puntando lo sguardo a Sud alla 

fine di giugno, a metà serata. Si racconta che Orione, 
grande cacciatore, per questioni di cuore e di letto, fu 
punito da Artemide, che gli aizzò contro uno scor-
pione. Morso in un tallone, morì e venne accolto in 
cielo come costellazione insieme allo Scorpione, che 
l’aveva punto. Anche tra le stelle comunque perdura 
l’inseguimento: Orione continua ad avere alle calca-
gna lo Scorpione senza essere mai raggiunto. Infatti 
la costellazione di Orione tramonta a ovest quando 
ad est sorge quella dello Scorpione. La stella più lu-
minosa della costellazione è Antares, collocata a li-
vello del cuore del malefico aracnide. E’ una super-
gigante di colore rosso, di dimensioni enormi. Il suo 
diametro è 750 volte il nostro sole ed è circa 10.000 
volte più luminosa. Antares è ormai alla fine della 
sua vita, in quanto ha bruciato quasi tutto il suo idro-
geno. Poi passerà a fondere i suoi elementi pesanti, 
fino ad arrivare al ferro: è qui tutto si fermerà. Con-
tinuerà ad espandersi perdendo temperatura: tra 
qualche milione di anni infine esploderà dando ori-
gine probabilmente ad una supernova.
Cieli sereni e terreni asciutti!

Nino Calorio

Il cielo di Giugno

Cumino dei prati 
Carum carvi
Pianta erbacea biennale 
della famiglia delle 
Ombrellifere. Ha un fu-
sto eretto, scanalato, 
sottile e ramificato fin 
dalla base, alto 60-80 
cm. Il fittone è bianco e 
carnoso e le foglie, al-
terne, oblunghe e pen-
natosette si suddividono 
in lacinie sottili. I fiori 
compaiono in maggio-
giugno, sono bianchi o 
verdastri e raccolti in 
ombrelle apicali. I frutti 
ovoidali sono composti 
da due acheni incurvati, 
solcati da nervature. 
Allo stato selvatico cre-
sce in prati e pascoli 
della zona submontana 
e alpina. Ampiamente 

coltivata dagli erboristi 
che raccolgono le ombrel-
le fiorali appena ingialli-
scono. I semi, separati per 
battitura, vengono fatti 
essiccare all’ombra.
E’ utilizzato molto nella 
cucina dei Paesi nordici, 
soprattutto per pasticceria 
e per la confezione di un 
pane speciale ai semi di 
cumino. Si utilizza per 
aromatizzare formaggi e 
insalate. Dai semi di cu-
mino, per distillazione si 
ricava uno speciale olio 
essenziale intensamente 
aromatico utilizzato nella 
preparazione di alcuni li-
quori, in particolare del 
Kümmel. In cucina alcuni 
utilizzano la radice e le 
giovani foglie nella pre-
parazione di speciali sal-
se, in quanto ricorda nel 
sapore il cerfoglio.

Curcuma 
Curcuma longa L
E’ un’erba perenne con 
rizoma e grandi foglie el-
littiche, originaria dell’In-
dia; è coltivata in tutto il 
Sud-est asiatico. La parte 
attiva è il rizoma che con-
tiene oli essenziali e ma-
terie coloranti gialle (cur-

cumina). E’ adoperata 
come colorante della 
lana e della seta. E’ usa-
ta anche come colorante 
alimentare (mostarde, 
formaggi e pasticceria, 
ecc.). Possiede azione 
disintossicante e dige-
stiva. La curcuma e la 
tintura figurano tra i re-
attivi della FUI. I rizo-
mi di alcune specie di 
curcuma forniscono 
delle fecole chiamate 
“arrow-roots”, usate nei 
paesi d’origine.
Utilizzata in liquoreria 
e nella cucina orientale 
come condimento. Non 
è assolutamente conso-
na ai nostri gusti. Gode 
di proprietà stomachi-
che. Oltre a stimolare 
l’appetito aiuta il pro-
cesso digestivo.

Armando Cordero (continua-25)

Si sono svolte ad Alba, 
l’Assemblea dei Fonda-
tori e l’Assemblea dei 
soci iscritti nella Fon-
dazione Nuovo Ospeda-
le Alba-Bra Onlus, per 
il rinnovo degli organi 
direttivi, con un raffor-
zamento della presenza 
femminile. Elisa Miro-
glio è stata confermata 
presidente; Dario Rolfo 
vice-presidente vicario. 
Gli altri componenti del 
Consiglio di Ammini-
strazione sono: Maria 
Cristina Vignola Asche-
ri, Emilio Barbero, Pio 
Boffa, Roberta Ceretto, 
Oscar Farinetti, Roberto 
Fogliato, Sandra Lesina, 
Dario Stroppiana, Stefa-
nia Stroppiana, Serena 
Tosa e Gian Carlo Ve-
glio. Luciano Scalise è 

stato nominato Direttore; 
Enzo Demaria è il nuovo 
segretario dell’Assem-
blea dei Partecipanti.
Il nuovo Collegio dei 
revisori risulta invece 
composto da:
Francesco Ardino, Gio-
vanni Bosticco e Carlo 
Castellengo quali mem-
bri effettivi; Cesare 
Girelo e Uberto Sona 
membri supplenti. Tutte 
le cariche resteranno va-
lide fino al 31 dicembre 
del 2011. La Fondazione 
Nuovo Ospedale Alba-
Bra Onlus nasce per 
contribuire a sostenere 
il nuovo ospedale Alba-
Bra in fase di costruzione 
a Verduno affinché possa 
offrire all’intera popola-
zione del’Asl CN2 Alba-
Bra un servizio ospeda-

liero più moderno, più 
confortevole, più uma-
no e tecnologicamente 
avanzato.

La Fondazione, oggi 
conta 31 soci, tra fon-
datori e partecipanti, più 
Angelo Gaja quale parte-
cipante onorario.
L’Assemblea dei Fon-
datori è composta da 
Miroglio Spa, Ceretto 
Srl, Eataly srl e Dario 
Stroppiana di Alba; Fin. 
Bra Spa e Montello Spa 
di Bra; Emilio Barbe-
ro di Canale; Vincenzo 
Toppino di Castelinaldo; 
Dimar Spa di Cherasco, 
Ferruccio Stroppiana 
di Grinzane Cavour e 
dal’Associazione Santo 
Spirito e Aziende Corte-
miliesi di Cortemilia.

La fondazione Nuovo Ospedale 
Alba - Bra rinnova i vertici  


